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PREMI 
Gli abbonati al 31 dicembre, senza alcun aumento 


i mo diritto od si Ritratti dei Prin: 
Sil a apo (2 oleogràfie, finissimo lavoro da ori- 
inale del pittore L. Sorio, 50x80 ol al 


la Regina, ida fia 724x102. 
pi "ino del” snddetti premi è scelta; leto 


resentazione di una tessera cho Verrà 
lasciata a richiesta, avranno dirito: 
tratto fotografico, formato boadols. 


ad un 
mento presso i seguenti rino 


da eseguirsi gratui 
mati Stabilimenti: 


via Sparano, 
vla Pontile, 29 — Ber: 


Cri 
Pim de 
fit ee: 
Fafalor 


1 30innclano, 
vi 


Gavino 
Tia di Cit 


racusa, 1. Siino, 
via Prione, 39 — Spoleto, Bale 


ci 1V = Tatanto, 
VE + — Teramo, 0 co 

È Torino, Gin via Carlo A Da 
Fiona Bellani va S, Martino, = Velibeio acc Gli 


Sia Clemente Cardinali, 6 — Vicenza, Fertia, 


Diripere domando e vaplia all’'Amministra 
della TRIBUNA — Roma. 


ROMA, 23 marzo [898 


proprio vero che ln dinastia tartar, domi 
nante in China, è minacciata nella sua osistenza 
da mandarini ribelli? Giorni sono venmio. pubbli 
@cato un telegramma da Shangai, anmunzianto che 
tre governatori getterali si erano accordati per re 
sistero agli ordini di Peckino; oggi si parla di un 
più largo movimento antidinastico. E' questo un 
fatto sonza procodenti cho mostra che v'è qualche 
cosa di:mutato in China; e non crediamo di. esa- 
gomre affermando cho esso ripete la sua origine 
dal colpo di mano di KisoCiao e dallo pressioni 
russe. Qudllo' che hon lino potuto faro 16 vittorie 
dol Giappone, fanno lo gite ambizione delle potenza 


eu 

CRO. sbentrò ITughiiticea vito aperta” tutti e 
Cina al commercio europes, è le altro pete 
ne intaccano la integrità tecritorialo con cessioni 
di eazattero apparentemente transitorio; ima che in 
sostanza rapprosentano il trapiantamento del prin- 
io enfiteutico nel campo politico €’ commerciale, 
ti determini mel vasto impero um movimento di 
ono contro la dinastia non può, ion deve re 
e moeaviglio, Non v'è paosa in cul il contimonto 
della dignità nazionalò ed il desiderio di ralvarno 
por quanto è possibila lo tradizioni dall'estroma ro. 
viva, nom esercitino una qualche azione. Questo-ti- 
svoglio potrà essere più o meno rapilo, più o meno 
emergico a seconda dell'indole dogli abitanti, ma 
asso è fatale. Qualche storia ci npprendo ch'eso 
fa vano; nessana che esso non si sia tn 
misura, presto o tardi, verificato. La disinvol 
com la qualo la Germania ha occupato Kiao- 
l'occapazione di Porto Arthur da parte della Russia; 
proteso ulteriori della Russia © quelle male smen 
tito della Francia; lo ingerenze dell'Inghilterra bra- 
mosa di non veder sceinata la propria influenza è 
naturale che debbano agire come liovito sul mal 
contento venutosi aumentando in C 
dinastia, già da tompo diventata impopolare per le 
concessioni che fu costretta a fare, volta n_ volta, 
agli europei. 

Dopo cho l'incuria dei Tsing a gli straripamenti 
doll'Hoanzo.Ho hanno prodot» l'insabbiamento dol 
gigantesco canale imperialo che riuniva la capitale 
ai granai dell'inporo ed alle grandi vis fiuviati © 
che, al tempo di Marco Polo; era' animato da un 
traffico enorate, il nord della China ln bisogn» as- 
soluto della via del mare. Tutta la popolazione 
manciua” è sovvenzionata in natura e dear»: essa 
mangia il « riso dell'imperatore » che portato da 
giunche è vapori dove varearo l'ingresso del galfo 
di Petehi-i guardato a vista, al mord dn Porto 
Arthur al sud da Kiao-Ciso. « Il mastino 
ed il cordero russo, scrive uno studios della CI 
custodiscono Ia porta del pa 
perstore ha lo manetto o non pu) resistere ad una 
giunzione. » Ora in questo condizioni la situa 
ziono della dinastia diventa intollernbilo, Non sola 


na, 


mento è in alia delle csazioni dei così detti « pi 
» ma si serodita ogni giorno 

popolo dai capelli neri. » 

1 peoprio credito non potrà 


to non 


alo. Q: 
© tradizioni chinesi; © si 
ricordoranno lettori di aver letto, non ha 
gpuari, un telegramma iu cui cra appunto cont 
questa eventualità, Ma tutti: coloro i quali paria 
dolla China con conosconza-di causa sono concordi 
zell'afformaro che una tale determinazione, dato 
‘pure che potesse prenderla, non sarebbe senza po 
zicolo per la dinastia tartara. € 

liliosa che già abbiamo citato, non 
le sette bandiere allo loro. proprio risorse 
hanno perduto. l'amoro dello stoppa e' sironò 
parassite della società chinose, ‘n può allontana 
Callestombb‘àci suoi antenati, dalla cithà sonta 
di Mankdon.. Non può rinnegare la propria) origino 
© gettéreol'inomensa. popolazione di Pechino in 


nplata 


Ù 


voco che i. Tsing sono prigion 
del maro > 0 nascerà un'efforvescenza generale; e 
forse è questo che si va preparando. 


mato in cansa di uno di quegli 
lazzo non rari in Oriente, sarebbe assni difficile 
trovargli-un successore possibile, Già per l'avvento 
dell'imperatore attuale, erode pe linea collaterale, 
lisognò ricorrere alla finzione di un'adozione po 
stuma, fatta dall'imperatore Mieo-fong, morto da 
tredici anni, Ma che liafuori di ne getti 
ipotosi le zo fare) TL 

Los = loro cicli dai pericolo dinastico cho «i 
presenta ogni di più coma un fattore importante. 
I chinasi cha parlato. poco ‘di politics, l'inno 
sempre in mento 0 si -vuolè che Li-Hang-Chsng, 

Pasigi, pon si sia peri- 


tato di fare una allusio 
di un cambiamento di 


La seconda giornata 
Lo spattacolo di babelica confusione che 


presentava oggi la Camera, al momento in 
cui il presidento stava per mettere ai voti 


> li primi. ordini del giorno proposti. contro le 


conclusioni della Commissione dei cinque, 
basterebbe da solo a dimostrare quali tristi 
conseguenze possa avere non per questo 0 
quell'uomo politico, ma per il credito delle 
istituzioni, ‘il risorgere periodico di dibattiti 
come quello che-è stato oggi bene o male 
chiuso. 

Dall'una parte all'altta della Camera, 
nessuuo, e meno, che altri. ‘co'oro i quali 
parevano fino allora coneordî: nel concetto 
di condannare l'on. Crispi, riusciva ad e 
Sprimere . con -chinzezza: il proprio pensiero, 
ail a trovare .il punto su cui: quel pensiero 
còlifmava con quello dei stioî alleati. E così 
quarido dopo tre‘6 quattro tentativi» fatti 
per fondere in uno gli ordini del giorno st- 
mili fra loro, parve. che l'acconlo fossa. riu- 
scito © rinsaldata .l'alleonza fra l'estrema 
Sinistra © l'estrema Destra, è serto l'on. 
Frinetti a disdirlo. 

E viceversa in questa sua demnein, e 
nel voto cui si procedette lo stesso Prinetti 
non è stato seguìto che da due o tre dei 
suoi; mentre gli altri, preso l'abbrivo, vo- 
tarono in favore del rinvio degli atti al- 
l'autorità giudiziaria. 

Mentro-seriviamo, sì vota ancora, e non 
è ancora ben certo se si voterà sulle pro: 
poste della Commission 0 sull’ ord'ne del 
giorno che ne prende atto — ordine del 
giorno nel qualè alcuno ravsisa un equi- 
voco pel fatto che la Commissione ha e- 
scluso direttmnente soltanto la accusa a 
vanti al Senato. 

Ma l'equivoco è esso possibile “dopa ché 
a grando maggioranza la Camora ha re- 
spinto 1a risoluzione che esplicitamente « re- 
stituiva all'autorità giadiziaria la sua li- 
ertà d'azione »? 

Il supporre ancora possibile. un'azione 
giudiziaria, sarebbe il ro degli as- 
‘surdi — sarebbe una triplice contraddizione, 
contro la relazione di cui si prende atto, 
cotitro le motivazioni date si laro- ordini 
del giomo dai proponenti, contro il voto 
della Camera. 

La questione è dunque oggi terminata, 
@ se essa non può dirsi terminata con sod- 


disfzione comune, perchè da una parto © 
dall'altra si sono mosse all'operato dei Cin- 
quo le più aspre rampogne — forse non 


ebbe torto l'on. Palberti — che fu oggi 
oratore felicissimo ed officnce — didire che 
questi attacchi alla Commissione sono la 
miglicre prora che essa si è tenuta su 
quella via mediana che spesso, se non sem- 
pre, è la via della giustizia. 

Un fenomeno è da osservarsi in questa 
discassion: — ed è che gli attacchi. alla 
Giunta e alle sno conelusioni vemnero quasi 


tutti dagli avversari — potrebbesi dire 
anzi dai nemici — dell'on. Crispi, net 
mentre gli amici suoi più intimi tacquero. 

Noi crediamo che questo loro contegno 
non si possa biasimare, improntato come 
fu, al desiderio di non invelenire gli animi, 


di un dure esca nuova al divampare dolle 
fiamme che' anche senza bisogno d'attrito, 
si alzatano, giganti e voraei nell'assemblea. 

Questo riserbo; mentre non noeque all'on. 
Crispi ha giovato, indubbiamente, alla cosa 
pabblica. Ed a questa, sopratutto, si deve 
guardare 


1, Gran Cicolo Repubblicano " di Francia 


Ni programma dei repubblicani conservatori 
(Nostro 


PARIGI, 
Iersera 
ro 


(Jacop 
1 « Gran Cin 


To 


pblicano » 


ziono_all'infinenza ol alla p:opagauda ùl 
Gircolo intende esercitaro in tutta la Francia 
e noformulò il programma, politico che è il 
soguento : felcità incrolInbilo ni principii della 


rivolazione ; rajezi 


prede a la miseria. » Reguesto dl pericolo. SÌ eparga 


LA TRIBUNA 


razza © lo ostilità confessionali come barbari 
solecismi nello stato di civilizzazione attuale ; 
rispetto, come a dominio inviolabile, di tutte 
le coscienze. 

Ognana di queste parti del programma venne 
antusiasticamente applandita. 

Vaidek-Roussenu feco poi votare dal circolo 
un voto di plauso al ministero Meline, per gli 
immensi servizi che, rendo alla Repubblica. 
rescovati irdfivesi 


——_@ 
La questione dei 


FARIGI, 23, ‘ore 10.15 ant, — (Faropo). 
Sat sei candidati, presentati dal gorerno fran- 
ceso ai voscovati vacanti, il Papa no aveva 
esclusi duo; il ministro degli esteri, Hanotaus, 
fbce sapero al nunzio apastolico,, Clari, che la 
Francia avrebbe prorreduto a tutte Jò nomine. 

Il nunzio ne informò-il Papa, il quale per 
non profengaro. la vacanza già lunga delle 
sedi, ritirò l'esclusione. 

Nl dominio coloniale delia Francia 
(Nostro telerramma particolare) 


PARIOT, 29, oro 11 antim. — (7acopo). 
E' stato pubblicato oggi un docreto del presi- 
dente della Repubblica, l'unico articolo deì 
quale è così concepito = 

< La isola sotta vento 0 Tahiti fanno parte 
dal dominio coloniale dellu Francia. > 


Rosea profezia del di Galles 
«Nottro 4 
PARIGI, 11,45 ant. — (Facopo.) 
In un banchetto sportivo tenuto a Cannes,. il 
principe di Galles disse che* per }' amicizia 
della Fraieia ebn_T' Inghilforta _ divetttoranno 
sempro più stretto lu relazioni fra le singale 
potenze europee, le quali den presto non avranno 
più bisogno di eserciti o di squadre, perch 
7° Europa. godrà, î. benelicii. della. pace. uni- 
versale. 
— + 


| capi dell'esercito al campo di Chalons 
(Nosto teltgramma mantis9l ne) 
PARIGI, 23, or0,3 pomorid. — (Tacopo). 
DI ministro della guerra accompagnato da pa 
recchi generali, fra i quali Zorlinden, il'ntovo 
governatore di Parigi, e da quaranta uffleali 
si è recato al campo di: Chalons. 


pattini peri pcnit 
1 “ piccoli Italiani ,, in Francia 
(Nostro teleyramuna. pars) 


principe 
io 


PARIGI, 23, oro,11 antimer. — (Jasopo). 
Alberto Capuano, tino dei tanti ragazzi che 
vengono. qui in Francia a logorarsî la vita 
facendo i venditori girovaghi, 0 larorando nelle 
vetrerio o in altri opifici, è morto di questi 
gitoni all'ospedale: 

JI corpo dal povero venditore di statuette, 
era tutto coperto di chiazze nerastre che si 
attribuirono a sevizie. 

I) atbasciata demunziò il fitto alla. giusti. 
zia; ma le perizio mediche dimostrarono che îl 
poveretto era mortò vittima di una ma 
detta « bronzina. » 

Si è inutilmenty cercato cho le autorità 
prendésseto misure per proteggere i piccoli 
italiani. contto. padroni, inumani che Li sfruttariò 
bratalmente, facendone «elle vittime. 


E” questa ‘ima questione’ che merita ‘nt- 
tento esame, e noi cc no occuperemo. 

Intanto voglitmo oggi notare che mi- 
sure preventive si potrebbero prendere ai- 
che în Italia, dove l'arruolamento è fatto 
da poco serupolosi compaesani, che si ob- 
bligano a pagare un tanto l'anno alla fu- 
miglia da eni ricerono in consegna il ra- 
gazzo. con l'obbligo di dargli da mangiare 
e da dormire. 

Il compenso pattuito non è, il più delle 
volte, superiore a franchi ‘all'anno; 
quanli patimenti costa ni poveri ragazzi 
ogni soldo di questa somme: 

La polizia dovretibe vigilare in Francia; 
ma la vigilanza dovrebbe essere molta an: 
che în Italia. 
ere 


LA CRISI AUSTRIACA 


(Nostri telegrammi particolari) 
La decisione del Ciub italiano 


italiano ha tenuto ieri nel pomeriggio 
renza per esaninare la situazione po 
tuale, neî rapporti col mandato che î 
mombri di. esso,devono esplicare. Le decisioni 
che, dopo lunga al a vi.sono 
stafo. prese, appaiono comm 


iano non può nutrire alcana fiducia 
ecno, "Tanto per Il modò com'è com- 
> per-ii fatto della sua molto indeter 
tbinata nnnunciazione. apparisee prevedibile che 
eso prenderà un indirizzo politico non corrispon 
dente ai postulati nazionali ed economiei degli ita: 
liani. In vista di ciò, e considerato inoltre che i 
governi passati, malgrado l'appoggio degli italiani, 
il Club italian 
plota libertà d'azione, fi 
avrà soddisfatto allè ue domande, riservandosi 
ate a più decisa opposi 
mza del Clyb riuscì compost 
i Malfatti, Angeli e P 
blicato il comuni 


‘ammess) austro-ungarico 


JE Gtpore del deputati 


'erflinélt a primiò vico 


secondo vice 


presidente della Camera. 

Si è aperta indi Ja dissnssione sul program- 
ma ministeriale esposto dal presìderite del 
Consiglio; sconto. Thun, nella, seduta del 21 
corrate. 

Sono iscritti 26 oratori. 


— lè 
Îpagna e Stati Uniîti 


MADRID, 29, dro 10,45 ant. — (Ramon) 
Dl govatio & stato informato uftitiosammte che 
la relazione nordamericana sulla catastròft del 
Maine cscluderobbo che sia da attribuirsi al 
caso. 

Il ministro delle colonio Moret, conversando 
con alemni giornalisti, dichiarava che se lare 
lazione ammettesse l'intenzionalità  dell'esplo» 
sione; sosterrebbo it falso. 

I giornali uffciosî respingono ta. possibilità 
di un arbitrato. Essi temono che la discossio- 
ne della relazione provochi nel Congresso ame- 
ricano conseguenze grarissime. 


PARIGI, 23, om 12,45.pom. — (Jacopo). 
Notizie ufficiose riferiscono che il rapporto sulla 
catastrofe del Maine verrà comunicato alla 
stampa ed at Congresso americano fra grorni. 

Dià foute diversa si assicurà clio Mio-Kinley 
è assai proodeapato’ dello decisioni. cha. dorrà 
‘prendere. Egli sarebbe propenso a proporre al 
%ongresso di riconoscere gli insorti enbani co- 
mo Delligeranti: è la proposta sarebbe corta- 
mento: approvata all’amanimità. 

I corrispondento del NewYork Merald 
‘chiesa nh'intervistà al “iarescialio Blneo, il 
qualo gli foco rispondere che ringraziava ‘i 
NewYork Herald del suo contegno nella que- 
«stione, ma. che deplorava che la condotta adot- 
fata @ Washington gli impedisse di ricvero. 


‘Telegrafano dall'Avana chie «il capo dogli in 
sorti Gargia ha fatto prigionioro nella provin- 
cia di Puerto Principe il generale Pardo. 


— mn 
La situazione nell'Estremo Oriente 
(Nostro telerramma partierlare) 

LONDRA, 23, ore TI,30 ant. — (2mnte). 
|La Dalziel riceve da Shaughat essora ormai 
fnori di dubbio che nel centro della Cina si 
sta. preparando una ribellione assai più grave 
di quella famosa dei Tai-Pings. 

Iì-centro della cospirazione è Hokan, ed in 
|iessa sono involti personaggi ufficiali di alto 
‘grado. Lo scopo principale delta ribelliono è 
di abbattaro Ta dinastia dei Manelio, alla quale 
si attribuisco la presentò condizione d'impo- 
truma della Cina, 

Il gororno centrale è perfettamento al cor- 
rento di quanto si prepara, ma è ìmpotente a. 
| preveniro i movimento. Ennissarii dei ribelli 
sono arrivati a Shanghai per trattare con caso 
inglesi per la conipra di armi. 

Un viaggiatore ingleso che si trorà nda 
Nanciaria serivo cho non solo 1 troppo risse 
sono già entrato nel: pacse, ma. che i. rasi, 
d'accordo coi mandarini locali ne coutrallano 
ormai l'amministrazione. 

— vo 
1 criterì della politica inglese 


1 momento critico 


VDRA, 23, — Il'mitfistro debeommoreio; 
Ritehio, è ‘intorvermto ad un tanthetto: della 
Caimera dî commercio e vi ha prononziatò un 
discorso. ligli dissa che la politica. inglese 
tendo soltanto a garantire i diritti 0 gli inte 
ressi commerciali dell'Inghiltarra. 

Il ministro chinese rispose dicondo che i cir- 
coli chiuesi debbono corrispondere. all'impor 
tanza commerciale dello nazioni, fra lo quali 
l'Ingh'Iterra occupa il primo: posto. 

Lo Standrrd, commentando la convocazione 
precipitata fittasi ieri del Consiglio dei mini: 
stri, dico che l'Inghilterra si è trovata rara- 
monte di fronte a questioni così delicate come 
ora. Soggiange che il paeso attende vedere una 
di tali questioni ertturo in sua fin critica 
od un'azione pronta divenire inevitabile. 


—_ e __ 
Inglesi e francesi sul Niger 


LONDRA, 22. Alla Camera dei lordi 
lord Selborno — sottosegretario di Stato alle 
colonio — rispondendo ad analoga interroga» 
zione, afferma cho Bussa e Nikkî, occupato dai 


motion. | 

Le provincie equatoriali dell’Abissinia | 
Loontieft è Piughuicerra 

LONDRA, 22. — Il sottàsegretario di gato 


per gli affari esteri, Curzon, lia dichiarato alla 
Camera dei comuni di aver” preso visione del 


decreto di Menelich relativo all'incarico datò a 
Leontieff riguardo alle provincia 


equatoriali. 


1-1 Do | 

a agglo-egiziana nel Sudan 
lia di cavalleria | 

ria, p 

dorvisci presso | 


| la campagn 


CAIRO, 


| cere nine 
| Il prestito 
ATENE 


pel pre | 
pei pi | 
Confere 
to si riantrà 
Î è finderà lA data dell 
sto, 


sa del deleg 
bilmente 


ani 


ri 


Li 


LONDRA; 23,070 11,82 antim, — (Zmme.) l'a 


| Frate 


por l’insennità di guerra |" 


o della Grecia 
(Nostro télegramma particolare) 

23, ore 11,10 antim. — (P)) 
ministri, ndonatosi per pro 


è 
dere in considerazione l'offerta degli Stati Uniti 
per la compera di tre corazzato, lia deciso. di 
rifiutarla, 


+ 
A ilo degli armamenti bulgari 
Pre RI 

SOFIA, $3, ore 10.antiu .— (Nussim) 
Siccome la stampa: di opposizione continna a 
‘pubblicare notizie di armamenti della Balgaria, 
od arriva’ perfino: “a- dichiarare ‘imminente ta 
mobilizzazione dell'esercito bulgaro, le Procare 
di Stato Dito ricevato ordine dî vegliare at- 
‘tontamenta, affinchè i giornali ostili al Gorerno 
con false notizie, non compromettano grarè- 

monte gli interessi dello Siato. 


LIL ceglie 
Le condizioni di salute di Gladstone 
LONDRA, 22. — La saluts di Gladstone 
desta inquietadine. 


a O POPE 
Morte di un diplomatico tedesco 


BERLINO, 22. — E° morto stamane, in seguito: 
a paralisi polmonare, il ministro telesco a Teheran, 
tarone di Geettner Griebenow. 

rare et EA 
Mans Wachenhusen 
(Nostro teleyramma particolare) 

oro 1 p. — E' mérto lo serit- 
rtocip) nel 1560 
Na poli. 


Una cerimonia nuziale a Vildiz-Kiosk 


COSPANTINOPOLI, 22 — (4. S) L’ambe- 
stiatoro d'Italia, comm. Pansa, colpito da leggera 
infitenza, noa ha potuto intervenite al pranzo di 
ga a Tilda login. comune dl: meirimonio 

la figiia del sultano, principessa Naime, ‘col fi 

dol mmiresciallo Ghazì Osmem pascià. Vi hanna 
però assistito il segretario dell'ambasciata italiana, 
conte Gallina, il drsgomanno doll'ambasciata Can- 
pè. e, P'addolto nitro tanentecolonnalo este 
rom 

Un sogretario del eu'tano si rocò ‘al palazzo del 
l'ambasciata a far visita: d'ordino di 8. M.,all'am- 
Vinscinitore; 

— = _— 
Un piroscafo incagliato 

BARCELLONA, 22. — Il fo Ville de 
Transatiantica, si è inca. 


tore Hans. \fachonhusen, che 


spedizione di Gi 


PARIGI, 23, otò 10 ant. — (7oeopo) Una nota 
della Compagnia Transatiantica annunzia che il 
vapore Ville dle Rome si è arcuato la scorsa notte 
allò 2 presso il Capo Negro poco lungi da Porto 


Nader. 

TUltiI pagseggiori, l'equipaggio o la valigia sono 
stati salvati, 

La prora el Îl timono sono rimasti danneggiati. 
‘Sono state prese disposizioni per rimettere a galla 
UR Villa dé Home, 

Pia fastencef dala ‘Vle de Rome: 1; cino 
il sindaco, di Alberi 4 30,donne. 

L Ta rtandato ‘sul 


ita 
es prendere 1 nenrghi 


ail'accroditazo una.rivista e porla fra le più into 
resmnti pabblicazioni del suo genere. 

‘Ma.i carattere speciale dalla Ricista, mantenn- 
4hle costantemento dai suoi compilatori, è la va- 


tire deli' indipendenza. italiana. ecc. Tn questo 
fas icolo poi troverà pesto l'ultima puntata del 


Lap 
te che basti pri lettori intelligenti a_ dare 
Films idea dello scopo della pubblicazione 
dallo stabilimento tipografico della Tribuna: 
eco a tati Hi — trattare 
fusamento che il giornale quotidiasio gii a: 
di attualità, 0 senza pretendere a emulare o supc 
rare altre effemeridi già esistenti, tentare nel cam; o 
dello Rivist: cib che parve una parzia: nel campo 
del giornalismo: quello clio fa il gisenale a un 
soldo rispetto al faglio quotidiane, vorrebb: cesere 
la Rivista di fronte alle altre pabblicazioni ane 
loghe. 
Îa Rivista politica, e letteraria, pae rimanendo 
programma © nella va 
politico — nò potrebbe 
ip di una rivista che 
inparzialmente ogni manifestaz 
giora dell'app 


| ablomamento per 50 
a e per circa 90 
a, pei 


2 e letteraria ha pebblicato 


nella quale si Peopongono cevezionali 
© namento emmalativo alln 
Di lia Zicista,, nonchè alle altr 


sioni dello stabiiento tipografico della Yi 
fs 


È' ona vera ri 


ge un avriso a paga. 


per operazioni denti 


di ‘combina 
inferiore che sorpassa... eo) p:r srualimga : 0/era 
si rorprendenì re lo affermo: to il fori 
minieme procede co) vento in poppa... ami in mo! 


poppa. Il Consiglio superiore 
stenza di Pari perni 
siano chiamai 


nbiblica nesîe 


Complimenti alla Perpetua del reverendo! 


Ul qualo osorta le gentili signore ad 


4 tutta la forza docisiva domata loro: da Dio 4 bee 
teficio del movimenta pel riposo festivo; » 
Conseguenza dell'asortazione, 
Una gentile signora si presenta desolata al ro 
verendo in discorso: 
Pad 


me asi che cosa mi succede! 


lo împisgato tatti’ là min forza’ decieivà.. * 
ma oramaî è inutile! 
lon ne vuol sapere di riposo festivo 
_ n contrario! mio raro mi he detto: 
o, cara, e ti metto subito in grazia dela 
santa madre Chiesa. Riposo, tutti i giorni! » E 
Îha mantenuto la parola! 


1 cane del gite 
cane del droghiero dorme sulla porta. della 
bottega, divorato dalle mosche. hi 

ll piccolo figliuolo del fruttivendolo di fuecia 
passa © coglie delicatamento una di quelle bestiole 
sul naso del cane. 

Esco dalla drogheria na marmocchio del dro. 
gbiote @ dice furioso al sno coetaneo : 

— EM! ta! vaoi lasciare o no le nostre mosche 


ih paos? 
Riolel 


——— ___"_--+jI 
Nell'arte e nella vita. 


MUSICA GIOVANE 
— Ai primi di maggio, fio 
pini, cari a Murger, Mimie 
Musottà, sfiggito ai giocondi amori del quar- 
siete Titino, aridranno. sulle scono dell'Opera 
Comique a gorghidegiarti la: musica del mae 
stro Puetini.. Vanno, un po’ tardi e un po' 

cha; mha. tion importa: il nocessario "è-che 
fl pubblicò parigino possa commuoversi. tanto 
© così profindamente quanto ì pubblici ita» 
lianî; è questo non perchè debba a noi deri» 
varo un'estimazione maggiore per il maestro; 
ma perchè lu Francia, così volentieri. ignara 
dello cos nostre, sappia e veda che anche vra 
noi esisto © fiorisce tutta una giovano scuola 
lirica, di cui la notissima Cacalleria è appena 
una gemma. 

© Puccini è ritornato da Parigi con un 
mucchio. di speranze belle, o con un senti» 
‘monto di dolce stapefazione ‘per le amabili au 
coglienze ricernte: jl fatto, del resto, è abba» 
Istanzà logico se sì pensi ‘alle simpatiche im 
pressioni protitto dalla lettura della. Bohdme, 
e a quel soffio d'italianità sollevato cos impe 
riocamento nel campo artistico parigino da 
soppe Verdi, da Eleonora Duso e da Gabriela 
D'Ammanzio. Tracciata la via, sarà più facilo 
4rarersara, 0 più facilo restarri, anche perchè 
i nostri artisti, contrariamente» a. quel che ac- 
cado ai francesi in Italia, andanio a Parigi 
vantio un po' come a casa loro, così prociua, 
così vasta.o sottile 6 la conoscenza di qi 
artisti, di quei fomperamonti, di quell’arte. 

Uilinamenta, Vittoriano | Sardo, ; commisu» 
ratido alla stregua dell'ignoranza sna per l'arta 
Haliazia ‘i sentimenti nostri, meravigliavasi. al- 
tamento ndendo dal Puccini coma il sno nome 
sia în Italia ostroriamento popolàro e la su? 
artò estremamen è diffusa. 

— Anelio Palle de mouche ? 

— Ancho Palle de mouche, 

— Anclio Spirilisme ? 

— Anche Spiritisme. 


per i foglietii della penisola. 

Compreso questo, il fecondo e glorioso vec- 
chietto non lia dovuto meravigliarsi più tanto, 
sentendo che oltre alla Zosca, anche la sua 
Fedora, sarà messa in musica; quella dal Pue- 
cini, questa dal Giordano, i quali due giovani 
musicisti, del resto, sscondando un desiderio 
quasi deliranto comane a tutti i musi 
stri, hanno già illustrato tipi e poriodi tolti 
alla vita, alla storia o alla letieratara di 
Prancia. 

Così chè Tosca e Fedora, i conosciuti dram- 
mi di passiono e di morte, musicati contempo- 
raneamento, dal Puccini e dal Giordano, occu- 
peranno di sè il prossimo anno musicale, cor- 
rendo come in una gara sonora che sporiamo 
riesca onorerole, sì per l’autore della Boheme 
come per l'attore dell'Andrea Che 


I due musicisti, involontariamente, si sono 
incontràti fella scelta del duo dramini cho son 
si, più illogici, più esagerati 
e però raggiangono la mas: 
sita espressione della. faatralità,, quella ter 
bile fedftalil@ cho veglia cose dn incubo nella 
mento di ogni giorino compositore moderno, 
che dgni pu rido di emi 
roclama 


stico, 
tutta l'opera, in 
alo di sent 
à un contributo 
to attenuorà 
Anche la 
ini subirà una simile modifica» 
alterazioni si comprendono 
a che il libretto della osca 


Fedora, uno stud 
di passioni arme 


a parta affidato all'arto poetica del 
, ela Fedora è ridotta dal Colaatti; 

della n le è più ricca. 
tro atti è o rinssanti in 


sì qulli della Fedora. 
tto di svolgerà. nella 
Fratte a Roma ed 
zza idilliaca gincchè 
ca tut‘a cinta di fiori 
tutto vibrante d'arte 
à l'atto un solenne coro 
levato da’ lenti tocchi 
li di vittoria e-di gioia: 
campano ritorneranno al terzo attoj 
sî è pwisato di comporto una tastiera ‘elettrita > 
ond'essa possmo suonatei, «sé occorra; anche 
dà un posta qualanquo, dell'or:hestra 
Nel-socondo atto; al zz0 Farnese, è stata 
condensata 0 1’ uccisiolo di S:arpia e latere è 


Tasca si 


tura di Mario — duo momenti della più alta 
arammaticità; al terzo atto seguo la fucilazione 
di Mario stgli spalti di Castel Sant' Angolo, 
mentro l'alba sorge pallida o il fiume mormora 
doloroso, e un pastorello della campagna ro- 
mana passa zufolando una sua cantilena triste, 
interrotto dalla grando voce della. maggiore 
campana di San Piotro. Sul corpo del giusti 
ziato, l'eroina morrà còlta da un’ improvvisa 
follia poichè ella, ingannata, aveva creduto a 
una fucilazione simulata. 

T Pacini vagheggia, n quest'atto, un'idea... 
Vellicosa, che l'esecuzione, cioè, avvenga sulla 
scena: soldati in fila, fucili spianati, colpi &- 
splosi. Ma chi sarà quell' eroe di tenore che 
sosterrà tranquillamente la vista o il rumoro 
di tanti fucili sian pur carichi a bambagia ? 

Comunque, ion saranno questi particolari 
elio toglieranno o aggiungeranno valore alla 
musica pueciniana: musica, como tutti sanno, 
melodica, passionalo, drammatica, audace nei 
ritmi, scevra da convenzionalismi; musica, in- 
somma, modernamento italiana, cui la scuola 
lirica francoso, con a capo Bizet o con alfiere 
Massenet, concede grazio - troppo grazie, a 
“volta - e dolicatozzo squisite. 


x 

La Fedora del Giordano, pur restando dram- 
ma musicale, accenna a svolgersi nello spire 
di un più diffoso lirismo. Parlo, finora, s'in- 
tando, dei Libretti. La Fedora, por azione e 
"per intenzioni, avrà uno svolgimento inverso a 
quello della L'osca, 

Nel primo atto, a Pietroburgo, Fedora vi- 
sita l'appartamento di colui che più tardi sarà: 
condotto morento © che morrà. Azione rapida, 
serrata, vibrante, penetrata da uno strazio in- 
tenso e da un colorito nordico che continuerà 
a commentor Joggermento tutto il dramma, il 
quale, al secondo atto, dopo una festa a Pa- 
rigi in casa di Fedora, dopo lo svolgersi di 
mpa doppia aziono lirica, parallela; ma di ca- 
rattero opposto, concluderà n mi ampio duet'o 
di‘ amore, verseggiato splendidamente, como 
potrà vodersi dal segnento grido passionale di 
Loris, nella irresistibile sedoziono di Fedore, 
nella grande effusione dell'amon 

‘l'amo, sì come il naufrago ama l'ambita sponda, 
Qoîne il pastor vagante ama l'osperia stella, 
amo, s come Îl pallido giglio l'auroro bionda 
Come la sun Chimera l'ardento riumutori 

© terzo atto si svolgerà tra lo verdi mon- 
tagno della Svizzera, e l'agonia di Fedora eni 
cida singhiozzerà tra gli aliti odorosi. della 
primavera nascente, 0 i cori freschi dello mon- 
tanîne, e i susurri dei ridestati ruscelli. 

T temperamento arlistico del Giordano si 
assomiglia molto a quello del Puccini, specio 
in ciò che si riferisco all'intelligenza della 
scena, agli effetti teatrali, alla fusione dell'or- 
“chestra con l'azione. 

Certo è che ambeduo i maestri Manno avato 
la mano folico nella scelta aei loro poeti - dei 
cui lavori ho più su riportato esatto primizie, 
giacchè ormai è nota l’aziono decisiva che e- 
sercita sul giudizio del pubblico 6 sulla riu- 
scita di un’opera lirica la bontà dei libretto. 

Gli è che îl vangelo realista impera tuttora 
sull'arte musicale è non accenna a tramontare + 
l'antica sagoma dell'opera italiana appare sem- 
pre più vuota d'anims e di senso; i temi con- 
venzionali a baso di storia e di romanzi non 
«convincono più, nè commuovono. Sensazioni, vi- 
brazioni o raffinatezzo moderno, dunque anche 
în musica: i nostri giovani musicisti Jo sanno 
© se, momentancamsnte, so ne allontanano per 
tentativi, del resto, assai lodevoli, io credo che 
nell'anima segreta non altro sognino che di 
ritornare alla verivà, alla musa naturalista che 
inspirò Bi:et, il qualo, checchè si dica, per noi 
italiani è più vivo cho mai. 

I Franchotti cho ha sfringuellate dalla log- 
genda al medio-ovo, o da questo all'idllio, @ 
dall'idillio alla commedia satirica, si fa ora 
«cuéinare dall'Tllica un argomento di storia na- 
poleonica che intitola (ermania (sarà la prima 
invasione dei. prussiani in Francia) od ha in 
anîmo di rappresentarlo a Parigi all'epoca del- 
l'Esposizione. E sta bono: so non che jo 80 
che egli vagheggia infaticabilmente un'opo- 
ra di sola passione, calda di vibrazioni 
umane è facilmente accessibile al pubblico : io 
vo l'ho detto: Carment E anche il Leonca- 
vallo, appena compiuto il suo dramma eroico 
Rolando di Berlino, commessogti da Guglio!- 
mo II, ritornerà al genero d'arto che gli ha 
procurato vnore. 

E il Mascagni ? Colui cho per primo, o così 
fortunatamente, detto il colpo di grazia al ro- 
“manticismo lirico ? 

Mah! Ora egli insegne fantasio giapponesi, 
ed ha l'anima piena di molodio esotiche. Par- 
lerà l'Iris un nuovo linguaggio musicale, così 
como parve che lo parlasso Cavalleria ? Spo- 
Tiamolo. 

Certo è che, poichè Boito si è chiuso ineso- 
wrabilmento nella torro d'avorio del suo silenzio, 
la giorano musica italiana si ‘agita, freme, 
tenta, insomma vive © fiorisce, guardando con 
brividi di desiderio alla grando o inaccessibile 
quercia verdiana, tutta ancor risonante, nell'om- 
bra dei suoi anni gagliardì, di grida guorre- 
sche è di canti di rosignoli. 


Bttoro Moschino. 


Appendico del 24 marzo 1898 


ECHI FIORENTINI 
(Nos:ro tele rramma varticolare) 


FIRENZE, 29, oro 2,40 pom. — (XX) A_Po- 
rotola, scherzando fra loro, mostrandosi $ coltelli, il 
legnaiuolo Torqunto Gambacciavi, diciannovenne, 
ferì gravemonte il bracciante Adolfo Mazzi, dicias: 
settenno. Quosti è in pericolo di vita. 

Il Gambacciani fu denunziato per ferimento col. 


poso. 

— Il Comitato dello feste fiorentina ricevette 
oggì la notizia dai consoli italiani in America che 
colà si organizzano molte carovano d'americani che 
verranno ad assistere alle feste. 

— La solenne commemorazione di Cavallotti sì 
farà venerdì, alle ore 2, nel salone Macquai, in via 
Pucci. Parieranno i deputati Socci @ Pescetti e 


l'avv. Rosadi. 
Allo oro 4 lo associazioni popolari si recheranno 
în corteo al monumento a Garibaldi. 


— In piazza del Carmine tro malfattori si die- 
dero ad oltraggiaro ed a percuotere senza ragione 
il frate carmelitano Benedetto Salvini, settantenne. 
Tentando di difendersi con l'ombrello. il frate ferì 
il suo aggressore Giuseppo Bastianelli all'occhio si- 
nistro, L'ira dei birbaccioni allora diventò feroce e 
il frato soltanto colla fuga raggiunse il prossimo 
convento e si miso in salvo, 

Il Bastianelli fu arzestato per oltraggio anche 
allo guardio. 

— E terminata ora un'adinanza di duecento 
signore a Palazzo Vecchio invitato dal sindaco a 
costituire un Comitato di signore patronesse per le 
festo d'aprile. 

Il loro scopo è di esitare biglietti o rendere ve 
ramento splendido il ballo storico al saione dei 
Cinquecento, 

—e—__ 
L,© feste di Milano 
(Nostro &elegr. particolari) 


MILANO, 23, ore 1.55 pom. — (Mas) L'onor. 
Bonfadini tenne iersera nila Scala In conferenza 
sullo cinque giornate. Parlo lunvamente ricordando 
episodi © figure, e indugiando sull'azione esercitata 
da Pio IX nel movimento. rivoluzionario italiano, 
applaudito. 

eguì un concerto patriottico a cui parteciparono 
le alliovo e gli allievi del Conservatorio, alcune so- 
cietà corali, Îo scuole municipali di musica, la so 
cietà orchestrale della Scala © il corpo di musica 
municipale. I principali pezzi furono diretti otti- 
mamente dal n 
Ebboro maggior successo il coro dei 
l'inno di Mamoli. 

II sindaco riceve! 
berto in risposta all'altro telegramma con cul lo 
ringraziaya in nome della cittadinanza della spe- 
ciale medaglia d'oro conferita dal Ne a Milano, 


La salute del ro. Giusep 1a Ceneri 
(Nostro telegramma particolare) 


[aseaygni, applaudito al suo apparire. 
rdi 6 


BOLOGNA, 23, oro 5.10 pomer. — Da alcuni 
giorni l'on. Giuseppo Ceneri è infermo e il suo 
stato si è aggravato. Sì hanno tuttavia speranze 
di ganrigione benchè sia sopraggianta la febbre. 

aio ti si recano alla casa dell'lustro infermo a 
chiodero notizie. 

——e—_ 


Gravi disordini in Adernò 


(Nostro telegramma particolare) 


CATANIA, 28, ore 12,5 pomerid. — (Soiuto), 
Tori in Adernò, a causa della mancanza di frumento 
0 per il conseguente aumento di prezzo, un centi- 
maio di donne, a cul si unicono i coutadini, cono- 
scendo cho si spediva dei grano in Catania si reca- 
rono alla stazione ove ruppero i votri per impolire 
la partenza de' vagoni. 

Intorvenuto lo autorità ordinarono la sospensione 
della partosza do' vagoni di frumento. 

I dimostranti però non furono ancora contenti. 
Dopo aver suonato lo campane -stormo cercarono 
d'irvadoro le caso di borghesi ritenuti possessori di 
grano, ma la truppa sciolse la dimostrazione, 

Il municipio Intanto comprò del framento dal 
proprietari fooai rivendendolo n prezzo minimo. 

sitidaco di Adornò telegralò al noetro prefetto 
che si rivolse subito al commissariato militare di 
Messina perchè fosse spedito del grano. 


Sono partiti iersera per Adornò soldati o cara» 
binieri di rinforzo. 

Finora nulla di muovo. L'ordine sembra rista. 
bilito, w 

CATANIA, 29, ore 2,40 pom. — (Sciuto). Tn 
quoto momo strie spalo è parto. pa 

idernò il prefetto, conte Capitelli con duo ca 
pagnio di rteria. 

Mi roco sul posto. 

fera ig 
Un confito fra briganti è militari in Sicilia 
(Nostro telegramma particolare) 

TRAPANI, 29, oro 3,10'pom. — (P.) Stamane 
mel vicino territorio di Monte 8. Giuliano una 
taglia di carabinieri @ militari di truppa venno 
conflitto con una banda di malfattori armata. Im- 
pognatosi un vivo combattimento rimaneva ferito 
alla testa il soldato Romi Zeffiro del 61° regg. 
fanteria. 

1 malfattori, duo dei quali ritengonsi foriti, riu 
scirono a fuggito protetti da una fitta nebbia © 
dallo accidentalità del terreno. 

Tutta la forza disponibile è stata disposta alla 
ricer. Gi issgtimento dall lasta Ge ved 
GS esita al doate Bpucagio sicorero seco dl 
più terribili banditi. 

LI 


DALLA PROVINCIA ROMANA 


Ancora li tumulto di Sgurgela 

FROSINONE, 22. — ll tumulto di Sgurgola è 
atato causato da ire di partiti locali, Fu capilaato 
da cerù fratelli Pronti, la nomina d' uno dei quali 


ardia campestre si doveva discutere nella seduta 
dell'altra sera. L'adunaaza pon si potò tenere, causa 


conto Taneredi di Morangis. 


E' egli che mi ha valuto sostituire 


noro il giorno della premiazione, essendo i 


la mancanza del sàgrotàrio che è stato sospesa, Sono 
stati fatti 109 Arresti fra | tumultusuti ; ma sono 
stato denunciata 209 persone. 

Uno dei fratelli Pronti è fra g! 
dè latitante, 


i acrasiali; l'altro 


Luco olettrica 
SUBIACO, 23, ore 9 ant. — E' stata quì inaugu: 
Il concorso dei forestieri e (ate 
circolazione 


‘Rocca qu 

Alla sera, dopo il grandioso fuoco d'ar- 

fu un banchetto dato dal sig. Augusto T- 

rappresentaaie della ditta servente a tuti gli 
‘a molti invitati. 


dioro: 
operai 


Corriere giudiziario 


LA VECCHIA STRANGOLATA 
(Assise di Roma) 

Stamattina grando folla era socorsa nell'ampia 
sala dei Filippini per seotiro l'a dell'avr. 
Zuccari, il valoroso difensore di Romolo Pasquali, 
cioè dell'imputato che per il riconoscimento com: 
ato dal Madurelli sembra più gravato d'indid. 

enonchè appena aperta l'udienza, Il P.M do 
manda di replicare all'avv. Di Benedetto e parla 
per oltro due ore, aggiungendo altri sottili argo, 
menti a carico degl'imputati. 

Perciò nell'udienza pomeridiana gli rispondo bre- 
vomente l'avr. Di Benedetto, dopo ll quale prende 
la parola l'avv. Zuccari. 

prendo le mosso da un passo di G. B. N 
colini, nel quale si mettono in guardia i giudici 
contro l'eccessivo amor di giustizia, che può tal 
volta teavii li @ trassinarli a vodere un colporole 
in un disgraziato, sal quale più che altro poss un 
passato non invidiabile, ed una dubbia somiglianza 
con il probabile assassino: giacchè noa si può pro- 
nunciaro una gravissima condanna sulla fede di un 
riconoscimento como quello preteso dal falegname 
Madurelli. 

Esamina poi minutamonto tutti gi argomenti 
dell'secusa, contrapponendo ad essì dello acutissime 
osservazioni, che dette in forma brillanto fanno 
del bellissimo discorso una difesa abilissima ed ef 
ficace. 

Il seguito 0 la fine 


CRONACA DI ROMA 


1 RICREATURI MILITARI 
Stamattina è stata ricovata dal ministro della 
guerra — onorevole San Marzano — una Com- 
ono dell' Unione universitaria XX settembre, 
la quale da molto tempo aveva chiesto una udienza 
esporre al ministro un progetto di fondazione 
Gi un ticostorio pei mila, disotto da ufficiali di 
complemento. 
Siccome duo lettore spedite non averano rico. 
vato risposta, gli studenti Mazzolani ed Urbani si 
sono recati stamano dal ministro, il quale si è 


dom: 


manifestato cl onte contrario all'idea dei gio- 
vani dell'Unione XX settembre. 
Quando poi gli fu spiegato che si tratterebbe di 


un Fiereatorio a sco) mento. liberali, che 
attirasso quei soldati, cho altrimenti andrebbero 
noi ricrentori clericali a sontiro insultarvi i martiri 
della unità Italiana, ha promesso — a mezza bocca 
— che vedrà di mettere a disposizione dell'Unione 
un locale, pur disperando di poterlo fare. 

Ci meravigiamo del modo con cui l'onorerole 
ministro della guerra ha accolto la domanda degli 
studenti dell'Associazione XX settembre, e co no 
meravigliamo tanto più ricordando l'indifferenza, 
anzi la disinvoltura con la quale l'onor. Afan De 
Rivera giudicava alla Camera i ricreatori. militari, 


istituiti dal clericali. 
Le farine gregge. — Dal giorno sedici al 

oggi, son entat, Ubeti da dazio: ciroe trconto» 

vesticinqua quintali di frino greggio. La maggior 

parto fu fatta entrare dalla Società Forni e 

inî cooperativi, che hanno spaccio in via del 


talia © dalla Società coope- 
li impiegati il; resto fa sdaziato da 
ialmento del centro, 

Alconi dei fornai hanno già ribassato Il prezzo 
dol pane comune a centesimi 82 1/2 ll chilo; 
altri, che pue avendo ricevuto le farine 
l'hanno ancora ribassato, da noi interrogati, ci 
hanno risposto che quelle farine non etino state 
ancora da essì adoperata. 

Crediamo di non aver bisogno di raccomandare 
la più grando vigilanza alle autorità municipali, 

chè l'abolizione del dazio abbia completamente 
Pettetto che 1 promotori se ne sono ripromesso, 

La società del E antispire ha introdotto 40 
quintali di grano in franchigia. 

Si calcola che l'esenzione del dazio dovrebbe far 
ribassare il pane di circa tro centesimi al chilo» 


gramma, 
Nella settimana ventura comincierà a funzionare 
il forno sistema Sweitzes, aperto dal municipio, 
e 
Cronaca vaticana. — Domaai, alle 10, avrà 
luogo il solenne concistoro pubblica. 

" Teri i cardioali Martin de Herrera y de la Igie- 
gia. Goulli, Ladourd a Sourriea che dabbono rice. 
vero il cappello dal Papa, hanno dato i solenni ri- 
oovimenti agli. ambasciatori, “vescori, prelati 
ziato romano ed alle alle cariche del Vaticano. 
cerimenti hanno avuto luogo all'ambasciata di 
gua per il cardinale Mariia de Herrera, e all' ami 
sciata di Fraucia per cardinali Coulliè, Labouri 
e Sourri 


al Corso 


rimagat — Il noto promotore di pelle- 
francesi: Ù comm. Leone Haermi, no ha or- 
posto di 000" pellegrini 

Speri @ industriali. Îl pellegrinaggio è atteso in Itoma 
nei primi giorni del prosdimo apri 

Anello a Qenova ed n° Milano si è onganizrato 
un numeruso pellegrinaggio. Giusgerà in Homa sa- 
bato prossimo, 26, quindi visiterà Napoli e Pompels 

L'Amsociazione dalla stampa è convoonta 
domani sera per la rinnovazione delle cariche sociali» 

I Club nipino La stabilito una escursioa 
Scnano @ A Monte Genzano per i giorni 29, 26 #27 
marzo. Preventivo L. 27. 


alla Legion d'0. 
impedito 


Poi il sole essendosi nascosto dietro le nubi, spinte 
dal vento d'orest, fu attraversato lo stagno 
la sua larghezza 6 dopo poco si toccò l'altra riva, dore | 


Dimostrazione 
da alcuni interessati si 
mostrazion 


Ci pare quindi che la dimostrazione anauoziata siae 
inopportuna specialmente quando il risultato sarebbe 
di mantenere lo stetu quo nicatemeuo che fino al 1910! 
Conferenza alla Palombelta. — La con- 
faronza di vendi 25 sari ieouta dal prof. Ponnven 
ara che parlerà del « Progresso e nazionalità nella 
musica, » 
li prof, Enrico Morselli avendo dovuto ritardare a 
sua venuta a Roma parlerà in un altro giorno. 
(Al Palnzzo dell'Esposizione — Domani 
si ioaogureranno alle ore Il ant. le esposizioni riu- 
nite della Società Amatori e cultori di belle arti 
ri di archi 


Tn Arto Libertas, Aequareliuti c Cu 
tetra. 


i sarà aperta al pabbiico la sala 
ione, ove sono raccolti | pro- 
‘nuora aula di Montecitorio. bi 
Ferimento, — Iersera alla e mezza, al vi- 
colo della Zoccoletta, i carrettieri Angelo Pellecchia 
di 43 è Pietro Michelangeli di 32 anni si azzillarono 
e ai forirone, reciprocamente. 

lecchia fu subito trasportato all'ospedale 
della Consolazione, ove venne giudicato guaniile in 
18 giorni. > — 

Stamaze il Michelangeli si presentò per medicarsi 
noche sso una ferita trasfossa alla faccia. La guardia 
Nicola Pino, dai connotati ricevuti riconobbe il Mi- 
chelaageli e lo dichiarò ia arresto. Guarirà in quis 

ici gio 

E' morto oggi all'ospedale della Consolazione il 
falegname Savino Spaccia, di 46 anni, anconetano, 
che 17 gaunaio par sbaglio berre del 

lendola vino. 


Abita la famiglia del 
stavi 


garzone orefice Maglieri 6 dove | 
ia una stanza d'afitto il cugino della moglia 


del Maglieri, Ferdinando Grazia, calzolaio. 
Tra Îl Maglieri o la mogi is avve- 
nivano spesso delle scene violentissime, perchè il ma- 


rito faceva una vita srogolata, non pensando ai bi- 
sogni della casa e alle sue tre creature. Egli consu: 
mava ì suoi denari all'osteria, riscasava tardi, ub- 
briaco; bastonava la moglie, La vita ia quella casa 
era diventata un inferno. Nongiovava che la suocera 
di lab, Anna» lo richiamasso al suoi dover, cercasse 

intromettersi per amor di p ce. Il Maglieri violen 
fntrnitabilo poteva Io Dub slo scant. a 

larsera tra Francesco Maglieri e la moglie Mi 
daléoa ne avrenne una violentissima, În quale finì, 
pur troppo, a botte. Mentre gridando furioso Fr: 
cesco bastonara la moglio e la suocera, sordo alle 
Grida dei suoi bimbi, sopraggiunso, rincasando il cu- 
ino Fenlinando. Questi prese la difesa delle douns 
6 la lito si accese iremenda fra i due uomini A un 
certo punto il maledetto coltello laccicò e il Grazia 
zi alanciò addosso al Magheri, accoltellandolo feroce- 
mente. Alla grida e ai pianti delle donne @ di bimbi 
ra sccorsa geoto e il Grazia fi 

Gerti Da Aogelis, Micucci e Muzzi, sollevato da 
torra il Maglieri, boccheggiante in un lago di san 
gue, lo adagiarono in una vettura per trasportarle 
SifGmaia l'esilio" di P. 8. dei Prati 

costituì ‘all'i n 
di Castello. 
dal 23 marzo : 


cttino moteoratoni 
Le uropa la prime È 5 760 Piatesbugo: 108 


apoli ® Palermo ; 763 ad Ovest, 
in alla. — Nelle ultime 24 ore © barometro è 
ovunque diminulto, Quo a sotto millimetri s) Sud ; la tem 
poratbra si è abbassata quasi ovunque ; pioggie,  qualch 
tevisata sull'Appennino centrale, 


oona, 758 a Napoli è Prlermo. 
Probabilità — Venti freschi npecialusento setentrio. 
nali, cielo vario al Nord, nuvolaso coperto al Sud coa 
qualtte pioggia. 
Roma — Barometro a maszoli 7534 — Termom. 
osalig. massima 18.0; cla. 105 — Umidità relat. 53; 
assoluta, 6,58 — Vento a mezzodl: Nord debole — State 


Piccola Cronaca 


UNA GUERRA Siti si contatto de mi 
di secoli tra l'uomo e 

la natura. ln quesia lola in cui l'uomo rappresenta 
Il pigmeo di fronte al gignote, egli ba terminato per 
tzioolae, carpendo alla batura quasi tuti | sul se 
greti. Tra questi alla mente avida di sapera si pro- 
santava di somma importanza l'origine delle malat- 
tie o le loro intimo cause: o fu fatia in gran parto 
luce, a cui doveva sagulre, come sprazzo lumi» 
noso del progresso, il coucetto del rimedio, la, sco- 
porta di un trattamento curativo razionale, diretto 
è distraggere la causa siassa dei mali. Così ebbe o- 
rigioe lo Sciroppo di Pariglina del dott. Mazsolial 
di Roma, e si curaroao con effetti sorprendeoti le 
rzalattio più deletorie all'umanità, como la siflide, 
la scrofolosi, l'artritide, ecc., a di altre se ne atte 


Cara sl orificazioni in 
HINNA DENTISTA, scosititi “ni denti più 
dolorosi. Cura speciale pel raddrizzameato dei douti 
deviati. Denti © dentiero artificiali « Screw System » 
(&ronettato in data 9 non. 97) che lasciamo il palato 
perfettamente libero, Prezzi fissi o moderati. Tariffa 
visibile in gabinetto, — Roma, via Frattina, 3 — 
riceve dallo 9 alle 18, 


ANEMIA 


Scopa 
i VENIVA Tornato denti e soiaia 
IN VENDITA dito sito ta Kona, posiziona 
statralissima. — Introto annuo L. 18,000, dimo. 
sirabile la tutto quelle forme che l'acquireste cre- 
derà del caso nel suo interesse. — Si © 

1. 15,000 contanti, causa trasterimento d 
data. Per (rasiiie scrivere sullo ponte mu. 


per vinceria con sicureza, usare il 
Portentoso rimedio cmatorina Bafi- 


tutta 


liscivia cre. | vi 


| Stati d’Italia, come per es. Napoli, Sicilia, 


Gioranna non dovora rincasare che 
ora perciò tutto il tempo. Formatasi a gruppi, di duo 
a due, e tre per tre, la comitiva si perdè un po' a caso 


{ PAVIMENTI TAPPETI » LEGNO s86 


;, Via Cavour, 217.219, 


DI VISTA sco rimane 


DIFETTI prot O. Parioli via Ae 


97, lunedì, mercoledì, venerdi 8-11 ant 
rualatilo oculari tuti È giorni meno i festivi 11-12. 5% 


D' FRATTALI Sp TS. pig 
D.: FRATTALI po qnt gilt da 
Mali genito-urina.1. 


D." QUATTROGIOCCHI cirsrisicore pon 


DENTIERE Sn toni spe parato o 
METTI SETtE ogni aspetto, che iuscino ii palato 
bero è cha corrispondano allo scopo, licano 
dal chirurgo. dentita. cf. Betti al Corso Vittorio 
Emanuele, 119. Venti anni circa di esercizio în que. 
sta città sono garanzia della sua affermazione. 
Prot Virgilio, Primario 0. 


C81, PENSUTI spaini prefonore. pa 


Università dì Roma, spacalita malattie Uipesione: 
Consultasionipricaia(ore13-15), Anali di arioe dle: 
ti Via Sudario presso Argentina) 25 Talsont: 


GELSI 


Variati og di 
tecchimento aranio. Pianto de init 
a Conmieioi: David Bon, via Dstfn 35, Roma: 
NEURASTENIA Bii.fer o gcoi fietratiro 


gratis, Farm, del Quirinale. Cav. E. Pierandrei, Roma. 


V DIFETTI DI VISTA tese siete 


lenti £ni di prima scelta dal Dot Comm, E. Rio: 
giandi, via Vicenza, 8, p.3, — Ore 9-1l, 24 — 
Giorni festivi: 12 0 2583 


DENARO NASCOSTO! 


chie carte di corrispondenza 1 francobolli antichi 
di data anteriore al 1862, che potete vendere nd ot- 
time condizioni 0 preseribilmonte se degli antichi 

odena, 
Parma, Toscana, ILomagne, Sardegna, eto. Dietro ri 
chiesta fatta anche con sem;lice carta da visita viene 


3000 corretti, depo 


Denarotrovato! = 
cercatesempre nella 


spedito gratis il lisino di tutti 1 prezzi ni quali Il 
sotapra per proati contanti la casa Ettore Rigorino 
via Roma 20) (aogolo S. Brigida), Napoli 


Avviso ai signori collezionisti: Îl nuovo listino di 
vendita è pubblicato. 

Quei siguori ai quali non fosse ancora pervenuto 
sono pregati reclamario alla casas che lo spedisce 
sempre gratuliazente. 


CITTÀ DI CIVITAVECCHIA Sus 


‘9 condotto con lo stipendio annuo di lire 3200 lordo 
lì ritenute per ricchezza mobile e pensione. 
Oltro i documenti di legge l'aspirante deve pro» 
vare che escreita da noa meno di tre ano. 
Non sono ammessi al concorso coloro che hanno 
raggiunto ll 4° anno di ebl- "L; 
‘capitolato d'oneri è osssasibile nella segreteria 
comunale. 
il sindaco 
Giacomin 


N segretario ca 
Ei 


THATRI 


La novità al Nazionale: Manom. 
Se non pubblico affllatissimo, abbastinza nume 
r0s0 iersera al Nazionale por la Manon, di Masse. 
net, Ja cui musica lasciò già tauti graditi ricondi fra 
noi. Nè mancarono applatsi, sebbene sollevasser » com» 
trasto più di una volta e per i cori ed anche per 
ualche principale ierpreta, Il tenore Bajo che por: 
siede alcuni bei prg. di canto li spiogò specialmente 
nel racconto del Sogno di cui si volle ll bis, Vicino 
a lui la signora Falconis delle Perle raccolse ap- 
Ritoa spesso soche nur. Poco, che sl abi: 
loni al tragico, perfino quando dovrebbe essere 
0 seducente; se riuscirà a contenere anche l'affanno 
troppo provincinio che talvolta puose ll limpidezza 
dell'accanto, menteranno meg le buone qualità 
di dotata. Il Pini-Corsi fu un brillante indori 
natissimo Levenut ezli paro fa. applaudito; e così 
chismato insieme agli altri vento una volta alla ri 
balta 1l direttore d'orchestra, maosiro Luzzati, 
tasera Cavalleria è 
Domani sera si ripete 


Le novità al Manzoni: IL denaro. 
Si trattà di uz altro dramma a tinta forti— tutta 

1a Jga moria di ua glio, per furto, che la per 

epilogo l'amore della ‘assuasino per 

ila vitiia — dratom, la molte scene, condito 

con una certa esperienza, © che ha Il pregio di in- 

teressare sempre. 

L'autore, wa giovine, Mario Mari, stato chia- 
mato, tra applausi, alla ribalta, e con lui anno di- 
viso Îl successo i volenterosi inlerpreti, specialmente 
il Baccani ed il Pozzone, 

Questa sera J2 danaro si replica. 

Gioveil sera spettacolo” d'ouore della signora Bo- 
risi-Micheluzzi,, con il dramma Giocanna la pazsa. 


x 

Il maestro Costantino Palumbo di Napoli, al trova 
ja Roma e darò un concerto fra giorni. Chi conosce 
il ncme del Palumbo sa quanto sia prezioso. questo 
annunzio. 


x 
CI telegrafano da Reggio Calabria, 23: 


Operetta Una notte a Costantinopoli, 

fonsica del nostro concittadino, Diego Vitrili, #@ li 
sig. Franco Cartella. — © 

blico, affollatissimo evoeò più volta gli aa- 

tori al proscevio @ chisve parecchi bis. » 


Spettacoli dal 23 marzo 
Costanzi (ore 9) — Compagnia d’operatte c0- 
ita da Ciro Scognamiglio: Frine. 

(ore 9) — Comica conpagnia  napolitana 

diletta da E Gearpetta: La nulnicolo. 

uiomaio — (ore 9) Pagliacci — Cavalleria 
ruiticana. 
Quirimo (ore) — Compagaia di opere comiche. 
adoperato Baraii è Soia = d pranatiri 
‘Manzoni (ors 9) — Compagula drammatica per- 
sogont di A Maui; Il dn aria 
Metnetasio (ors 9) — Compagala drammatica 
popolare di S. Remi: La spia. 

ovo lore 9) — Compignià drammatica Zerri- 
coni: Amore senza stlt. 
Circo Ieale (ore 9) — Gran Circo equestre C 
Rousiere: Spettacolo varinto. 


Me undici è vi 


I 
i 
1 


voi sola, lo avete, lo so, né sono 
altro, che in ricambio vi ha coduto il suo. 
Giovanna, voi mi amate... @ anche io vi adoro! 


Tribuna Parlamentare 


Seduta del 23 marzo ) 
Presidenza del presidente Blanchsri. 

La medesima ressa di ieri agli ingressi. esteraî 
delle diverso tribune e specialmente a quella pub. 
blica dore si son verificati gli stessi incidenti ma 
senza alcuna gravità. 

Porò alle 2 le tribuno sono meno affollato di 
fori; in compenso abbonda l'elemento femminile con 
straordinario sfoggio di foilettes elegantissime, 

Quando alle % 6.5 si apro la sedata, nell'aula 
sono appena quaranisciague depriati 

All'estrema destra si discute animatamente ‘in- 
torno a un ordine del giorno che il capitan Radice 
fa firmare ai suoi militi. 

Pare che quello minacciato ieri collo firme degli 
onorevoli Prinetti è Sermonetà abbia” fatto la fine 
dei figli di Saturno, 

Nella tribuna reale finora non c'è nessuno — in 
qualla dei senatori ll colo Sprovieri 0 in quella dei 

liplomatici il solo éav. Boselli, segretario "di gabi- 
neito del presidente del Consiglia, 

Le più affollato sono quello degli u'fciali, lo ri- 
serrato por gli vomini o quello della prosdsnza, 

Al banco del governo la solita mezza dozzion di 
sottosegretari di Stato pronti a quel curivso ed'ia- 
nocente giuoco di domanda e risposta che sono le 
interrogazioni. 

L'on. Palberli discute in un grappetto di cui 
fanno parte gli onoreroli Giolitti,  Calissano e Gio 
vannelli 

x 
le bi cal 
segreto postale. L'on. Colaianni interroga i 
ministri delle posto e della giustizia intorno alla 
violazione postale commossa a danno di certo sig. 
Salvatoro aguse Pari. 

Gli on. Mariotti è Fanî giustificano cinscune 
dal puntò di «ista del proprio dicastero l'operate 
dl pretore, che ordinò dorati è dettlicat 
postale che ottemperò agli orlini del magistrato. 

Lion ‘Osram non 6 evialtaty tds cche 
vorrebbe nei signori magistrati un maggior rispette 
della logge, a 

Dazi comunali. L'on. Carcano vuol ‘sapere. crm 
quale Indirizzo sieno avviati 1 promessi studi rulla 
riforma dei dari comunali 0 su quegli altri provo. 
dimenti d'indele economica e amministrativa, che 
si collegano alla questione urgente del pane buono 
0 a buon mercato, 
aul'00. Balenzano ebisra che. gl'iieodimeti 
oterno sono concretati. ni di le 
che Sta dinanzi alla Camera. PRA 


Tessuti di seta. 
l'on. Carcano ni ministro degli esteri «ul pe 
rifluto da parte dello dogano austriache di appli. 
care una clausola, cho fa parto integranto del trat- 
tato di commercio fra l'Italia te l'Austria-Ungheria 
© che riguaria la classificazione dei tossutò di 
età. 

L'on. Bonin assicura che Il gororno si occupa 
dell'importante questione. 

L'on. Garcano prendo atto, 


LA quesiono Chigi, 1° 
Ed Gcooci al secondo atto — o speriamo ultime 
— del dramma che si 6rolgo sulla tela della rela- 
ziono palbertiana. 
Nella tribuna di corte è cosparso Il marchesa 
Capranica del al 
banco del governo vedo gli on. Zanardelli, 
Budinl, Coceo-Ortu e Bin. 
L'on. Sonnino siode al ‘sco solo posto avendo 
rosso di aè le immancabili guardio del corpo, oa, 
sinto deli E ind è vuoti 
posto dell'on. vuoto. 
Pafla oggi pel primo l'on. Franehetti il quale 
da altri oratori. 
o 


mando invece che di riavlino gli atti alla autorità 
giudiziaria, 

D'Alta Corte non è nommeno il caso di parlare 

rchò ad essa non devol cho quello 
imputazioni le quali possono avere avuto una fina- 
lità politica. E qui non si tratta alfatto di reati 
cominossi per ragioni di Stato. 

Lo autorità giudiziarie in questa fuccenda al son 
mostrato più forti della Camera; ese banno 
coraggioramento affrontato Ul fatto senza curaral 
dell'uomo, 

Sottraondo alla logge comune una categoria di 
persone si verrebbe a giustificare un'altra forma di 
giustizia manifostantesi con mezzi che dalla legge 
non sono consentiti. 

Il tumulto troverebbe ragiono di sotitulri al- 
l'opera serena della magisteatara. 

Accemna all'opora passiva dell'on. Sonnino mini- 
stro del tesoro nel gabinetto presieduto dall'onor. 
Crispà, e termina dicendo cha voterà qualu 
proposta, la quale, tendendo a risolvere radical. 
mente la questione, di avvicinerà di più all'ordine 
di idee che ha avuto l'onore di esporre alla Camera. 

Questo discorso non dà luogo a nessuna mani- 
festaziono da parto degli tori. 

Del resto oggi la Camera è più disattenta. del 
solito. 

Questa discussione penosa per tatti, non into 
ressa altro cho per il desiderio di venir presto ad 
una conclusione. 

L'on. Rovasenda non abuserà della pazienza (0 
impazienza?) della Camera. 

Ba odo Ala Commindone per aver cma presa 
come punto di partenza dei saoi Lavori e della sua 
considerazione la sentenza della Corte di cama- 
zione. Però l'osamo di questa sentenza lo induce a 
venire a conclusioni diverse da quello della Com 


ro, dato ad un 


SENZA DOTE 


Proprietà let. della Tribuna 


iprodusione interdetta 


Y Graziosamente appoggiata sul fondo del landan, Bianca 
sascoltava, 

Suvvia 1 decisamente il suo sogno non la aveva in 
gannata. 

La margherita consultata al mattino le aveva ben 
dotto la verità : Tancredi non la amara. 

Avvertito dagli schiocchi di frusta del cocchiere, il 
portiore aveva spalancato la cancellata del castello. 

La vettura no varcò rapidamento la soglia e, gi- 
rando intorno all'immenso prato verdeggiante, descrisso 
runa sapiente curra avanti allo scalone di marmo cno- 
duconto ai sontuosi salotti del pianterreno. 

Il signor di Plongastel trovavasi colà, nella parte 
‘superiore della gradinata, aspettando Bianca o l'amica 
‘sta, © vicino a lu, ma in borghese questa volta, Mo- 
rangis il qualo avrebbe voluto recarsi incontro alle 
giovani o aiutarlo a scendere, ma che, prevenuto dallo 
“stallicre, non ne ebbe il tempo. 

— Signorina Gioranna Dulord - disso Plougastel a 
Giovanna cui tese la mano - siato la benvenuta in 
questo castello nel quale mia figlia ed fo siamo feli- 
gissimi di darvi l'ospitalità troppo breve di un giorno, 
dspifalità che, lo spero, si rianoverà sposo per voi 
% » me lo vogliono pormettere, anche pei vostri pa- 
genti. 

Poi, indicando 
Gli occhi, 

— E? inutile, nervero, di presentarvi, mig nipote, il 


Morangis cho divorava Giovanna con 


da un importante affare, o mi ha detto Bialica che vi 
conosceto già... 

— Ho avato infatti l’onoro di vedere quel giorno 
la signorina Giovanna Dolord - rispose Morangis » 


relazioni cominciate tanto gradevolmente. 

Giovanna, assai tarbata, si inchinò. 

— E adesto, signorina - continuò il signor di Plow- 
gastel - vogliato vi progo considerari qui come in 
vostra. 

Sbarazzateri del vostro cappellino e, so lo deside- 
rato, rocatevi a visitaro gli appartamenti e a faro un 
giro nel parco prima di colazione. 

Siccome jo sarò indubbiamente occupatissimo con al- 
tri invitati più cerimoniosi, incarico mia figlia e Tan- 
credi di accompagnarri o di faro in modo che non vi 
annoiato troppo in casa nostra. 

Giovanna stava por rispondere ma non no ebbe il 
tempo. 

Bianca avera posto vivamento il proprio brascio 
sotto il sno e la trascinava via, preceduta da Tan- 
credi che, tatto felice di fare da cicerone allo duo ama- 
bili fanciulle, indicava luro la strada. 

Mosso alla destra di Giovanna durante la colazione 
e la sera durante il pranzo, Morangis raddoppiò ls 
attenzioni © lo prevenzioni per la graziosa vicina. 

Durante il giorno, per un desiderio della signorina 
Dulord, realizzato non appena formglato dallo sue gra- 
zioso labbra, egli lo aveva, lei © la”cogina, portate in 
battello sulle onde addormentate dello stagno. 

Egli maneggiava vigorosamente i remi; o la barca 
loggiera, seguîta da una truppa di cigni 6 di oche sel- 
vaggio cho oltrepassava nel suo slancio, vogara rapi- 
damente all'ombra degli alti alberi che ornarano lo 
sponde, 


e sono ben felice por parte mia, di continuare delle | 


i gitanti sotto uno degli enormi alberi del parto se- 
deîtero sopra un fitto tappeto di erba muschiosa. 

E si conversò parlando allegramente di rina cosa ® 
dell'altra... delle compagno della Legion d'onore, di 
quelle che erano partite per non tornare mai più, delle 
altro che la signorina di Plongastel rinverrebbe al suo 
ritorno. 

— A proposito, disse a un tratto Bianca, sai che 
la nostra amica Maria di Simiano si marita ? 

— Si, rispose Giovanna; col signor Luciuno Noga- 
xt, giovane notaio di Poitiers. 

— E quando ti deciderai anche ta a diro il fumoso 
sl avanti al signor sindaco, Giovanna ? 

orpresa da questa domanda che si aspettava taltto 
ulla alzò il capo e vide gli occhi di Tan- 
credi di Morangis, inquieti, fissarsi ostinatamente sopra 
di le, como so temesso la risposta che usciebbe dalla 
soa bocce: 


è il mio 


cuore non appartieno ad alcuno. 

Di sfuggita, anche ella, a sua volta, arera osser 
vato Tancredi... 

L'occhio di lui avera perduto la sua espressione 

di poco prima. 

Adesso raggiava di felicità e di speranza e le sembrò 
che dalle labbra di lui, appena schiuso, lo avesse su- 
surrato sommessamente all’ orecchio: Grazie 

Poi la conversazione continuò coeì, fino a che la 
prina campana del prauzo li richiamò al castello. 

AI toglior dello mense, scoccarano le novo, la serata 
era realmente superba o il signor di Plougastel pro- 


Rom una passeggiata nel parc» 


pei lunghi viali... 

Tancredi aveva offerto vivamente il braccio alla si- 
gnorina Dulord, desideroso di trovarsi solo a solo con 
lai, indorinando che avevano molto cose da dirsi, e 
Bianca si apprestava ad aggiungersi ad ossi, ciò cl 
avrebbe impedito loro di parlare liberamente, allor- 
chè un giovane, passato fino ad allora inosservato 
fra gli invitati, sollecitò il farore di servire da cava» | 
liero alla signorina di Plougastel. 

Il tenente è la sua compagna si trovarono bentosto 
dagli altri. 

Ma cssì che, poco prima, averano tanta confidenze 
da scambiarsi, procedevano adesso silenziosi non osando 
‘bare il si. azio imponente della notte clie stendera, 
sa © serena, il suo gran manto nero sulla natura 
ormentata. 

Fu Morangis che si decise a parlare pel primo. 

— Signorina - disse egli a Gioranna in nn tono 
che, timido da principio, divenne poco a poco più ar- 
d ignorina, un momento fa, allorchè Bianca, mia 
ina, vi ha chiesto quando, come la vostra comune 
amica, Maria di Simiane, vi maritoroste e che voi lo 
te risposto che fino ad ora il vostro cuore non ap- 
partenera ad alcuno, dicevate la verità? 

E siccome ella tacera 

— Ne sieto ben sicura? - prosegul egli - 6 (per- 
mettete la domanda alla mia franchezza tutta militare) 
prendereste voi a testimoni lo stelle che brillano nel 
cielo © di cui vediamo lo scintillio luminoso traverso le 
foglie tremolanti degli alberi, che non nascondeta in 
fondo alla vostra anima un segreto che vorreste ser- 
bare gelosamente, ma che i vostri occhi, lo vostre 
parole hanno rivelato vostro malgrado ? 

Poi, con voce anche più carezzevole continuò : 

è No, quel cuore che credeto sempre vostro. di 


To vi adoro dal giorno in cui vi ho scorta in quel 
gran parlatorio ove, ogni gioredì, tornaro assiduamenz 
per rivedervi ancora. 

E da quell'istante il mio pensiero è stato completa. 
mente vostro, come il vostro è stato tutto mio, lo so. 
sì, lo so dallo domande che rivolgerate a mia cogina... 
10 ho notato dal turbamento innocente e profondo che 
leggero nello sguardo vostro, quando si incontrava 
nel mio 

Lo so, infine, perchè l'amore non si può nascondere, 
6 che qualche cosa, un nonnalla per gli indifferenti, 
ma un tutto per coloro che tiene sotto il suo potente 
dominio, lo rivela sempre... 

E se il vostro cuore non è mai stato che mio, cre- 
deto anche che il mio non è mai stato che vostro, 
oh, sì, vostro... vostro soltanto |... 

Giovanna, ogli prendendolo la mano - o la 
la sna voco si facera dolco e carozzorole » Giovanna, 
jo vi adoro. — 

MI sono forse inganni 

Ho scambiato i miei sogni, î miei 
realtà ?.. 

Mi amate anche voi, Giovanna?... e so ve lo chie- 
dossi, consentiresta un giorno, forse bentosto, a diven- 
tare mia moglio ? 

— Sì, - rispose ella - e îl suo braccio tromava in 
quello del giorae tenente - anche io, Tancredi, vi amo 
© sarei folico, oh! sì, folicissima di essere vostra ma», 

nio, 
5° at 10 giarate? 

— Ve lo giuro! 

E la tonera conversaziono coutinub; e sì sarobbo 
lungata anche di più, allorchè il tocco delle dioci 
© mezzo che suonava al grando orologio del castello 
giunse fino a loro, portato dal vento, 


siderii 


per 


sorte un reato minliteriale; come. necotta altresì 
Sio prima di deliberaro tale’ traduzione csbotrono 
Alti provati. 

‘Ed'appunto esaminando la relazione in rapporto 
gi fatt, no trova sufficienti da tradurre l'on. Crispi 
dinanzi al Sonata, 

E dolonte che sì debba venire a questa eonelu 
gone per un nomo chiaro per patriottiamo, e che 
fer tanti titoli è benemerito del paese. In conclu- 
ione oetorre una continuazione di procedura. © di 
investigazioni Sp 

Pacis Fon. Nasi (attenzione). Comincix rilevando 
pazienza della Camera; impazienza che. trova 
Ja sta logiitima ragione nella incresciosià, dll'ar 
gomento. pi da A 

'Viono quindi od esaminare la relazione dei cin- 
que, che chiama un capolavoro d'ablità. 

Th essa è chiaro lo storzo di giostilicaro l'esm 
di fatti è di circostanze anche trasversali, per 
Sire ad una conclusione esauriente. Non c'è reato, 
esa dice, ma l'on. Crispi è meritevole di censura 

litica. 

I° quesla forma di condanna è la più cradelò cho 
gi potesso trovare inquantocliè essa Apracie ome 
tin pretosto © come una transazione ira due oppo. 
sto tendenze. 

Megiio un processo dove c'è contraditiorio e le 
parti possono esporre accuse © giustificazioni. 

Però la Camera non lia fucsità di rinviare. ai 
tribunali ordinari, como bn stabilito anche la Cas 
ssiione. La Camorn, pub silo necusare” dinanzi nh 
l'Alta Corto di ginetzia. (Commenti) 

L'oratore ricorda il caso Giolitti; e dall'esame 
delle imputazioni che oggi si fanno all'on. Crispi, 
deduce cho ese'o per | mezzi usati ‘è per le i 
lità che dagli stessi fatti risultano, lano carattere 
desènzialmento politico. 

Sì debbono dungne rinvidro gli atti n) Senitò, 
costituito in Alta Corte di giu: 


L'oratore vieno al 


saminaro l'opera di Franco 
100. Crispi 0 dico' che so non sopravveniva la. scia 
guea di Abba Carima, l'on. Crispi soderebbo an- 
dora iu quei banchi, (Accenna al banco del go 


ra tamultna, e l'on. Nasi conti- 
nua dicendo che se în Africa si fosse avuta una 
vittoria, all'on. Crispi sarobboro etati desretati gli 
del trionfo, (I'rotesto all'Estrama e approva- 


Si aceusi puro l'on. Crispi ma dinanzi al 
strato competento! 

Il Comitato dei setto foce cadore un ministero, 
non si curò poi di approfondire lo 
responeatilità cho si racchiadovano in esso. 

Voci dall'Estrema. E' vero, E' vero!... Ma fu 
colpa vostra. (Rumori, cominenti, proteste in vario 
senso) 

Nasi. Venuto l'on. Crispi al 
poggio di buona parto doll'estre 

I socialisti, Il nostro no! (Rumori Uaumb! 

Altre voci. Ma voi non c'eravato allora 
vate una quantità trascurabile! (Urli). 

Fazi. Cî vuo! Len altro per risolvere la que 
moralo! Essa non si risolro con un voto, 
miglioramento di tuttii sistemi di govern 
Bene!) o 

Per risolvere ln questione morale sî faccia una 
legî di resistenza. contro, tutto le formo di «trat 


verno, ebbe l'ap 


Era 


ono 
va col 
(Bravo! 


tamento e di immoralità, tulto iosommia, le forme | 


él itato! (Approvazioni, 

E por cominciare questa. opera di moralità 
minciamo con un atto di giustizia anche ve 
norevole Crispi, completando il giudizi» gull'op 


lo 


scusi dunque, ma lo si faccin giudicure 
magistratura che è compotente ad esa- 
pera sua di govern 

dd ofa uva cosà io chiodo al ministro guida 
UgiliL Che ‘egli nella cerenità della sux cosienza, 
venga 2) dirci ‘o egli appeova il contegno del sus 
predecessore e dell'autorità giudiziaria nel procedi» 
mento contro l'on, Crispi, 

Non si può ammettere, o signori — solo. perchè 
ta questione ci appassiona — cho una tale inge: 
renza del potere politico nell'opera dell'autorità giu 
diziaria sin giustitieata e tollerabile. 

Si faccia dunquo la fuco ma nella forina voluta 
dalla 1 (Approvazioni al centei — rumori ale 


e'atore. 
L'on. Patberti, ia mezzo al più profondo dlenzio, 
zilova Îa ponisità del lavoro a cui el sobbareò la 
Commissione dei cinguo, tra il più diverso 0. cos- 
manto infuriato dillo passioni politiche. E pure essa 
rimase serenamento al suo. posto, terenamento a- 
dempiondo al proprio mandata, 
Sì è voluto dire che nella relazione si rivela il 
conteusto di opposto tendenze concillate con con. 
gioni reciproche. Tulto questo non è vero! (Con 


i) 
I componenti Ja, Commissione si spogi 
metamento dalla Joro qualità di upmini poîitici, ri 
sordandosi cho in quel momento altrò osi non do- 
essero che giudici ! (Benissimo Pravo!) 
utto lo ricerche fu portato sempre un 
vorità e di giustizia, o tutt 
nella sua noda sincerità, senza ombra di ipocrisia 
fa portata dinanzi alla Camera; e con un solo su 
premo intento, quello di volere cho la luce si fa- 
cesso -0 completa. (Approv 
E° vero che a'lo affermazioni del Fuvilla la Com- 
silssione non ha prestato mhi fede; ma ciò ha 
fatto perchè esse quasi sempro caddero dinanei al 


controllo dei: fatti, menteo quelle dell'on. Crispi 
Scovarono sempre nei fetti stessi un riscontro, utai 
fa smentita. 

Actennando allo preteso. ingerenza. del ministro 


Costa, l'on. Pulbertì — cha parla con grando foga 
oratoria — dichiara come egli non riconosca nel 


guardasigilli il diritto nemmeno d'inciture i magi- 
strati a compiere serennmente ll proprio dovere 
quando si tratta di accuse contro. sainietri 

quali l'act. 47 de'lo Statuto glabilisce sp 


D) 
0 000 color 
robba d 
scusatori; percliò la Camera nom può esercitàco 
limo su) dielfito d'accusa so non quando ab 
bia il profondo convincimento ch'essa sia fondata 
sui fatti. 

Ora, passando in rilssegna lo vatio operazioni 
fatto dall'on. Crispi, sostiene che tale coavin 
uento non poteva soegero nell “Commissione, 

In talo rassegna si trattieno e sopratatio sile 
Queeentomila lire che la Commissione credo. otte- 
muto per ragioni. elettorali, ma esclude cho da 
quelle operaioni sorga una positiva. reponsabilità. 
(laterrazioni all'Estrcma Sinistra 

La Cominis:ione ba però tenuto conto dol carat 
tere morale di quella © delle altro operazioni. Ma 
dovette tener conto lo rovistenzo è 
Crispi alle vivo pressioni che gli si facevano 


tro, so avesse avuto la scienna della crimi 
delle operazioni Favilln, cedendo a quelle pressioni 
si sarcbbo assicurata l'impunità. 

Così, se l'on, Crispi avesse ricevuto le 250 mila 


Vico dai Perrono per affari loschi, se no sarebbero 
Veduti i corrispottisi, che invece mancano intera 
mente. (Approvazioni). 

Nop può la Commi 


sione nemmeno ammette 
alcuna responsabilità dell'on. Crispi nella sottra 
zione dei d.cumenti; altro fatto dal qua'e si volle 
indurre la ecionza nello stesso on. Crispi delle cri- 
minosità dello operazioni Favilla. 

Turati. E della sospensicno dello inchieste perchè 
mon ne parlate? 

Palberti. Parlerò anche di quale 
Camera mi avrà concesso quale 
riposo, 

T oratore sì siede, asciugandosi ln fronte, 


al 
tanco della Commissione, mentre parto dei deps- 
tati so no va © parto rimane a commentare l'dlo- 


to discorso dell'on. Palberti, ascoltato da tutti 
con intensa, religiosa attenzione. 
x 


La riprosa del relat 
L'on. Palberti, che ha nuovamente raccolto in- 
tirno n so una densa folla di ascoltatori, riprende 
a pirlo per difendere ‘specialmento quel punto 
della coaclasioni neile quali quasi si lamenta che 


logge speciale. che colpisca le respoi 
sabilità ministeriali, 
La Commissione noî ha nascosto la gravità della 


sospensione dell'inchiesta e non hà mancato di 
biasiniaria severamente; ma non poteva andare 
oltre la riprovazione. 

La Commissione non sì è limitata a faro inda- 
gini sulle sospensione della inchiesta, cd ha volato 
investigare tutti i rapporti cho erano_intereeduti 
con persone. di moralità dubbia; ma la Commissione 
non ha vo'uto mettersi sopra ua terreno nel quale 
l'opera sua sirebbe parsa inspirata dalle passicni 
e dai rancori politici. 

Acceana allo legislazioni di altri paosi cho hanno 
creduto necessario di dorer integrare con loggi 


speciali le disposizioni statutario relative’ alla re 
sponsabilità ministeriale: spera che pre-to si fuccia 
altrettanto in Ttalia, occorendo. di determinare 


cho si intenda 


lla maggioro possibile proci ion» ci 
per reato ministeriale. 


del giorn? che vorrebbero 
nto impregi ln competenza dell'autorità 
aria, affersoa sche Ja Commissione ha fatte 
una coscienzisea inlagine per. determinare se ni 
fatti addebitati vi fossa la ragione politica, o se sì 
trattasse di reato comune. 

E° d'avviso che lo de'ibgrazioni che la, Camera 
pronuncia possono vincolare e pregiuditaro l'opera 
dell'autorità. giudiziari 

Concludo dicendo che Jo due risoluzioni proposta 
dalla Commissione sono inspirato dal sentimento 
della giustizia © della ‘moralità, e cho i membri 
della Commissiono hanno la severa 6 tranquilla 
conionza di avere fatto Îl loro dovore, (Beavo!) 

La fine di. questo. discorso. è salutata da vivio 
plausì. L'oratore. ricevo infinito stretto di 


Anobo l'où. Zanardelli va a congratul 


con laî 


GHt ordini: del: giorno,” 
Dovrebbe 


riare l'on. Prinstti. por svolgere 
così concepito : 
dichiarando che non debba inten- 
dorsi pregiudicati l'azione dell'autorità. giudiziaria 
ordinaria n termini di legge per renti comuni, ap: 
prora le proposto della Commissione, » 
Ma la Cainora rumoteggia, si mosica impnaiente, 
tanto che l'on. Prinetti rivolto al presidente gli 
dice: 


atì è posibilo parlaro com quo:to tnccano. 
Pros{d:nto. Ma se lei non comincia, le conver: 
sazioni mon finiranno mai: 

n. Prinett} comincia, tra i ramod, confe 
taado l'interprotazione cha l'op, Palberti h voluto 
fare dell'art, 47 dello Statuto, 

Questo articolo non riguarda i reati, che selibene 


comuiessì da un ministro, sl'prefigono finalità che 
nulla ban: che fire con l'alto ufficio di cui è ri- 
vestito, 


L'oratore, è ascoltato tolo da uria min.ssola sebiera 
di Ambrosoli de l'ultimo nettore di destra, rinfor- 
sata da pochi radica, mentre tutto lo altre parti 
della Carnera ri abbandonano a particolari coaver 
sazioni. 

Tantych3 no giungono quasi tra i'ramori al- 
Wisiiul cho raré frasi staccalo © senza alcun nesso 
logîeo. 

Noi sita Gc Cesi potuto 
giudicare-so trattisi ia questo caso di reati mini- 
steriali 0 comuni. 

Sostiene chia il potero giudiziario nom: può inva- 
doro le attribuzioni del potere legislativo, nò questo 
quolle do l'altro. 

Per questo egli propono il suo ordine del: giorno 
sul quale è bisata la più netta. e precisa sopara- 
zione di poteri. 

La Camera pensi bono al voto cho sta per dare 
porchè esso avrà una larga eco nel paese. (Utli.e 
rumori generali. 

Non approva la censura politica, an 
vuola applicata alla relnziono dell'on. P 
è parlajo di questione morale — conclude — 


ma la risoluzione appunto. di una. tale questione 


consiste: nel riportara a regimo di. moralità l'am 
minbiraone dello Stato. fi agg all'estrema 
Destra, mentre sugti altri banchi sì levano altissi 
ani PUO. i 

Ma sfPristabitico Dl dilenzio quando prende la 
parola l'on. Carmina, dl quale comica rendendo 
omaggio alla grando ‘equanimità «da cui è etata 
guidata l'opora dalla, Commissione dei Ciaque, 

È questo omaggio l'oratore esplica iu na ordine 

‘gino così contepito 

< La Cam prende atto delle conclusioni della 
Commissione € pasa all'olio 

Onorevoli. colleghi 
Banco lo sono stato. costante opposilera | dell'onor, 
Crispi, o l'hò combattuto anche quando alctai che 
cora fo avearsano, lo portavano allo steli. (Appiansi 
vivimimi) 

Porci) nessuno può dubitare della sincerità delle 
mie convinzioni; ed'i0 son convinta che ora non 
sia giusto inveiro contro un caduto, 

Cell'approvazione. del mio ordi 
torneremo a quella calma che è 
agli Interesi (el pare. (Approvazioni 

Anche l'on. Carcano svolge brevisa 
un si0 ordino del giorno. approvauto l'opara dei 
Cinque. 

Topo di che ll Presidente di lettura deìdiverd 
ordini dol giorno, e dice che per la votazione deb- 
la dini la prosedenza a quello che approva la re: 


lazione del Cinque 
questo ordine di 


L'on. Pantano non conviene in 
idee. 


Parla il guardaaigilti. 

Attenzione vivimima, silenzio perfetto, 

L'on. Eanardelif ricorda como ‘cano abbia in- 
vitato il miulitro di grazia o giustizia ad aspri 
mere il suo parere suli ingerenza del guardasigili 
d'allora nell'afaro di cui si discute. 

Ebpcno su.ciò noa ba che riferirsi n quanto ia 


propolito è scritto nella relazione dei Ciaqoe. 
Vor quanto — soggian mio ideo sui 
rapporti fra il potero politico © l'autorità giudizia 
ria disseutano da quello del milo predecossore, 
purefdero riconoscero cha nal caso spadale mon fa 


dal: potere palitico earritata sol m 
P"TI gorerno; conseguente silaigsadizioni pariamen- 
dari 10° materia di procogutive hi astiene dal. vto; 
ma non può esimerd dal faro le sno riserro idlocno 
nd alcano affermazioni 

Ta Camera ha i diritto di accusaro è ministri 
dinanzi all'lta Corte dî ginstiia, ma on dintanei 
ai tcibanali ordinari. 

La rolazone non dis cho debba arrestati. l'a- 
xono dell'autorità giadidaria, ed ha fstto bee, 
perchi nemmeno il potere legidlativo paò infral 
iaro la libertà del smagistrate, (Approvazioni vivi 
time va tatti i banchie m 


trato alcuna 


L'on. Pantano chielo i dia la precedenza 
agli ordini del giorno che chiedono il rinvio. degli 
atti all'autorità giudiziaria. 

o stesso parero è l'on. Sasehi 

La Camera è nervosisima, molti iedono 
coutemporaneauicato la parola, l'on, Berio si in 
quieta porchè il presidente non lo ascolta. 

Da ogni parte sorgono rumori, grida, proteste, 
mentro fra Îl presidento o i presentatori dei vari 


ordini del gi 


rno, si impegna una confusa discus 


stone sulla precedenza da dare a questo o a quello. 
li on. Baech!. Bissolati © Pranchotti sì zio» 
iano a quello dell'on. Alessi 
Prinetti non vuol ritirato il «n, anzi in 
vita gii altri ad associarvisi. (Rumori), 
Da tutte lo parti si grida: Ai voti! La L 


leratica dell'on. Gattormo si agita fariosameate, i 


socialisti urlano, tutta l'Estrema è in piodi. 


L'on imente dichiara che non p 
votare l'ordine del giorno Alessio a cui si 
sociati repubblicani e socialisti e che affer 


d'ora le esistenze dî un_reato comune. 

L'Estrema torna ad urlare; questa dichiarazione 
getta lo sconforto e l'iritazione pelle file dei ra 
d'ali 

L'on. Rovasenda dichiara non aver mal ritirato 
{1 209 ordino del giorno — por l'accusa dell'oa, Crispi 
dinanzi all'alta Certe di giostra. 

Non ci si capisce più nulla. Putlamentari tra- 
versano rapidamente l'emiciclo per tentare un ne 


cordlo fra le dne parti estreme della amerà. 
. Do: Andreis corro dai suoi amici all'on, 
+, viceversa; da per tutto si leva un ba 
cano d'in'erno; il tamulto è vicino. 
contesta all'on. Rovasenda il di. 
ritto di ripresestare un o:dine del giorno che averi 
primi ritirato. 
Ro7asspia. Io non ho ritirato niente! 
0 nel dibattito anche gli on. Bovio 
sa la Camera non li ascolta conti 
nuando a strepitare. All' Estrema Sinistra special: 
mente ci si agita, si scatta, si grida, si gesticola 
furiosamente, 
Il Pr sidente propono ché si voti l'ordine del 
giorno Rovasenda, e qualora questo non veuga ap- 
to, sia posto in votazione quello presentato 
Loi, Cattorno, Saschl Pantano, No! Ne! 
Altri urli, ramoei, frastuoni che nell'insieme so- 
mizliano molto allo scroscio di un temporale. 
Presidente. Deciderà la Camera 
Voci, Benissimo! 
Prosident». Chi vuole che sia dita la precedenza 
all'ordine del giorno dell'onorevole Rovasenda si 


Si leva in piedi grandissima parte della Destra, 
0 qualche solitario in totti gli altri settori. 

Si fa la controprova e si vedo che la Camors 
non vuol dare la precedenza all'onocerol Rora 
sonda. 

‘on. Caranino dichiara di aver fso il suo ordine 
del giorno eoa quello dell'on. Carcano. 

Jon. Prisetti chiedo che qualora la. Camera re- 
spinga quello per l'invio degli atti all'autorità pic 
diciaria, venga-subito ia votazione quello presentato 
da lui © dai suoi amici. 

Mia poi muta pendero o lo itira: (Si side) 


Ii vito. 
Ta mezzo îl persistento baccaso il Prosidenti 

dichiara cho motto a pirtito per nppello nominale 

l'ordine. del giorn» del depatato Alessi» ridotto così; 
La Camera ritenendo che 1 (ati esposti nella re 

della Commissione dai cisqu 

rato comune 


rivastano 1 caratteri del 


delibera 

di restitalro liberté d'aziona alla natorità giudi- 
o imputazioni mossa contro l'on. Crispi. 

La chiama sì effettua la mezzo al più porfetto 

tilenzi, L'aspetto che presenta in questo momento 

ls Came a è veramente imponente, 

1 Estrema, i settori di Sinistra e 1 Contri sono 
gremiti. Solo nei tre settori di Destra, per forza 
di coso, si notano moltissimi scanni vuoti. 

Dei ministri sono presenti i soli on. Luziatti, 

in. Pavoncelli, Zanardoli, Gallo e.Cocco-Ortu. 
Vienesottoliueatacon prolungato mormoriol'asten- 
sione dell' on. Boselîi. 


Si rido poi quando l'on. Arnaboldi, che fa la 
chisina, franessizza il nome dell'on. Girardini, pro- 
nunciandolo : Girarden. 

Terminato Îl 


rimo appello la: Camera sì sp>pota, 
Moltissimi epolati si rifersano. mogli avabulatori 
i rimasti nell'aula si radunano iu grappi a come 
mentaro l'o.ito della votazione che è il seguente 


Votanti 515 
Risposero SÌ 106 
Risposero mi 188 


Ta Came no 
La. Camera respinge l'oina, del giorno: presen 
tato dallon. Alessio. ii 


x 
Gli altri ordini del giorno. 
Presidente. Metteremo ora ai voti la proposta 

dell'on. Rovasenda pel rinsio dell'on. Crispi all'alta 

Corta di giustizia. 

i l'approra si alsì 

Si levano iu piedi appénà tro 0 quattro de 

‘potati 
La proposta Rovasenda è respiata. 

C'era nn altro appà:lo mominile sall'online del 
giorno Carcano Carmine. col qualo ela Camera preso 
atto delle dichiarazioni del rel © doi guarda 

ra_lo proposto della Giunta e passa 


dono l'esistenza di qualsiasi reato negli atti tmp: 
i, suonano precisamente co 
va delibera 
non èstere luogo a (rddurto l'asoterole Gri 
sand L'A Corte di Giulia ene 
‘ensece meritovala di ‘censura poliea 1 di Tu) oporato. 
Ormai però tutto l'interesse è svanito, così che 
Iappoto si svolgo dea Ja gontral lndiTirenza 
nto alle È nl cobossono | risultati di questa 
scconda votazione. na 
Eccoli: 


pit 


Votanti,279 
Rieposero SÌ 
Risposero MO --7 
Si astenneto — 65 


L'ordine del giorno e con esso ls emnctusioni del 
Comitato sono approvate. 

Si leggono. Je iuterrogizioni e allo 8,10 il presi- 
dente toglie la seduti 


Cronaca Italiana 


(0a Talogrammi e 
ma, 23. ore S.S pometii. — Un padre 
odi Arial, veciotiaoe, “tr 

Jaberti. amen lo” que 

ra la collera sopra wa figlioletto di 


mesi otto soffocandolo. 

Accortosi della morie del bambino ai cositriva in 
questara. 

Lo scellerato intauticidio ha impressionato la cit 
tadisanza, 

Monsina, — Za on 


Îa venlita del grano edistento nel 
ai prezzi di costo è sata 
proventasti di n 


e gorere 


cade riveadrlo al prezio di coso e s'atare la ac 
morra degli inceti atori che afhmano 
ancora dipiù, co prezzi esagerati, questo d'agraziato 
popolo siciliano." x 

Smattari, 23. ore 11,50 ant — Miripastagze. = 
Nella noi a a Vallermora vue banda di © 


s0etrò nella casa di certa 
nocilendola. 


fervarese, — Gi scio 
dicati per direttissima. Ora tutto è appiauato @ lx 
calua è ritornata in tutta la provincia» 

i onieendii 

Un telegramma ci annunzia lam 
in Castelfranco di Sopra (Arere 
cav. Enrico Segui. 

Encico Sequi era un patriota d'aitica’ tempra, 
un liberale convinto — contava nella storia della 
nostra rivoluzione ana pagina gloriosa — quolla 
che narra del © della cooperazione che egli e 

nici suoì diedero a Garibaldi dopo la ca- 


Stretti dal tempo, non possiamo in questo mo 
neuto dire più e meglio di lu — o lis 
tarei n mandare l'espressione del neatro vivo e sin 


o al figlio di lui, all'egregio ingegnen 
direttore della Ferriera di San Uio- 


ALLA CAMERA 


scconda giornata della discassi 


tto dei Cinquo è passata più 

ri per quel che riguarda la disc 

la quale presero parte gli on 
Rovasenda, Nasi, Prinetti, Carm 
il relatore della Commissione on. Palberti. 


L'on, Palberti pronunciò oggi uno dei 
discorsi migliori, & fu attentamente. ascoltato 
@ vivamente applandito dalli Came; 

Al momento di venire al voti, disse brevi 
parole l'on. ministro guardasigilli, rilerando, 
come arcramo. preveduto ieri che avrebbe ri- 


} 


, Ia impossibilità di accordare una auto» 
rizzazione a procedere contro l'onor. Crispi, 
quando l'autorità : giudiziaria non l'avera pre 
sontata, ela Corte di Cassazione aveva annub 
lato il relativo procedimento. 

La confu: il tumulto cominciarono 
quando si trattò di stabilire la precedenza dei 
diversi ordini del giorno. 
pinta la priorità chiesta per. un ordine 
del giorno Rovasenda chiedento il rinvio al 
Senato, si votò per appello nominale. sull’ or- 
dine del giorno Alessio, accettato da tutto le 
Estremo Sinistre, e. da una parte della Destra, 
per il rinvio degli atti all'autorità giadiziaria. 

Esso fu respinto con 184 voti contro 106, 
® 25 astensioni. Gli astenuti sono i membri 
del Gabinetto attuale è qualche er-ministro. 

Respinto poi per alzata o seduta l'ordine 
del giorno Rovasenda —si è approvato, ancora 
per appello nominale, l'ordine del giorno. Car- 
cano-Carmine. 


Ecco l'appello nominale sull'ordine del giorno 
“Alossio: 
Risposero Sir 
gio — Agaioi — Albertotì — Alomio — Ai. 
brvesli — Araaboldi 


Balaloni — Baragiola — Barzilni — Rasetti — Bee 
duschi — Bissolati — llosfari,— Dorio — Bronialti 


ola — Catpiuala — 
è — Cipelli— Colaiant 


Dal Verme — Daniali — De Andreis — Del Bilzo 


— Del Buono — De Maritis — De Nobili — Dili- 
finti — Di Trabia. 

Fiagel. 

Facts.— Farioa E. — Fari — Franchetti. 

Gabba — Gaetani — Galimberti — Gniliîi — 


Gaiti — Gattorno — 


razzi — Ghigi — Ghillini 
— Greppi — Guerci, 


Imperiale, 
— Lucchini I. — Luzzatto R. 

Maràzzi F.- Marcora — Marasoalchi A; 

— Maurizi — Mazza — Mestioa-— Misiscalchi — 


Monti Guaroieri — Morandi — Moraado, — Mor: 


ati 
— Pi "od Pozzi Dom 
Radastii — Rampoldi — Randaccio — Rizsetti 
—_ Rocca — Rondani — Ruffoni, 
Sacchi — Scalini — Selvatico — Serristori — So- 
veri — Sichel — Sooci — Stelluti, 
Tecchio — Torlonia L, — Turati: 
Venturi — Veronesa, 


essi conducono, vî è accordo fra il ministro 
del tesoro 6 il presidente della Giunta, anche 
questa volta, come quando sì trattò dell’ esor- 
cizio precedente. Non ostante la ridnzione del 
dazio sui grani, e non ostante la riverbera- 
zione che essa ha avuto su tutta-Ia vita e0c- 
nomica del paese o sulle entrato del bilineio; 
non ostante le spese per la chiamata della 
classe, il presidente della Giunta non dubità 
esercizio si chiuderà in pareggio. Vi sarà 
anzi fra le entrate e le speso effettive ‘un 
avanzo — che oscillerà fra i tre o quattro 
milioni: e ciò tenuto conto anche delle. spese 
fuori bilancio. 

Ora questa conclas'oni collimano con quelle 
cul venne il ministro. del tesoro nel recente 
discorso .fatto alla Camera a proposito del ri- 
basso sul dazio dei cereali —. discorso nel 
quale egli diede un epilozo chiaro © sivicero 
della situazione finanziaria quale risultava dai 
muori fatti interrenuti dopo la. presentazione 
del bilancio d' assestamento. 

Dorrèmo, nataralmente, tornare sull’ argo- 
mento; ma intanto pigliamo atto con soddisfa- 
zione della constatazione che il ‘bilancio. ha 
potuto resistere anche alle inattese e gravi 
difficoltà cui si è dovuto parare. 


L'ON: DI RUDINI 
partirà stasera per Torino per assiatore'alla rofa- 
zione dell'atto di nascita del principe ‘Adalberto, 
come notaio della Corona. 

Ieri serà è partito per Torino, al medesimò s0- 
il vice-preidente del Senato, on. Cremona, uf 
lo dello stato civile deila Corona. 

LA CONVENZIONE PER IL BENADIR _ 

E' giunto a Roma oggi il car. Carminati, ge 
rente della Società del Benadir, chiamatori a con- 
fertro dall'o. ministro degli ostori. 

La Commissione che studia ‘il progettò, come 
dicemmo, ha attenuate le primo opposizioni. La 
Commissione » nom apporterà alla Convenzione che 
modificazioni dì secondaria importanza. 

BARATIERI A MILANO 

Mos ci telogra‘a da Milano: 

« lori nel pomeriggio fu visto giungere il gen 
rale Paratiori. accompagnato da due ufficiali dar. 
lincia in divisa. Il genera'e. che vestiva ciogai 
tomente, avera uspetto florilissimo. » 

ELEZIONI POLITICHE 
Ul coltagio di Tropea è convocato per il 10 aprile. 
ALLA MINERVA 

1) ministro della pubblica istruzione ha stabilito 

che nel caso di passaggio di giovani da un fstitato 


Riposo Goteraadio ad da sito pare di pari perdi o di 
Aguglia — Al Eito diverso, mon occorre siaao Fianovali 1 dott: 
loisa — Avellona. i richiesti por la ierizione, ma basta che quell 
pascal e Basse O. — Bucd — Pastgi = | ell presentati alla aegola, che 'altiano abandona; 
Dalterali Berti Bert pe PN | Sit Testoni d'ario dl dicoioro gi pet alle 


scaretti — Bonacosia —Ponvisiso — Bormardlli — 

limeci — Pireociaglia — Bruoeti G — runica. 
Calissano — Calleri I — Chambrai-Digny — Cac 
aldo — Cappelli — Carboni-Bay — Carcazo — 

Barano — Casale —- Cassliti —* Casina =. Cascieni 

— Cavagoari 

ani 

pino — Corsi — Cortaso — Costani 
Dr Alito — D'Andrea — D'Avala- 


sare — De Donno — De Gaglia — De Giorsi 
Della Rocca — De Martinis — Do Mich 
De Nava — De Prisco — De Renzie — Do Rissis O, 
— De Riseis — Di Bagnasco — Di Broglio — di Cav 
miarata — Di Frasio-Llentise— DI Loreozo — Di Itu- 
dial C..— Di S. Donato — Di S. Giuliano —Di Ter- 

tasova — Di Donati. 
Falconi — Farina — Fasce — Ferraris M. — 
ter — Fili-Astolone — Finardi — Fin 
— «Bortunato — Frasca. 


— Loiodice 
> — Lucsroari — Luchia! 
Lucifero — Luporini — Luezato A. 
Mariotti — " 
fadoci — Mary = Matzal 
Mezzanotte — Michelozzi — Mi 
Murmura. 
Naxi — Nocito, 


Sacconi — SAldndra — Sastlippò — Santini — 
ocio — Scaglione — Scaramella — Schiratti — 
acca della Seata — Scotti — SIli — Souller — 


‘Tiepolo — Tizioni — Toahti — Tornielli — Torri- 
RI — Tomi — Triocheras 


lindiodi — Valle A: — Valli G 
Voltaro — Wollemborg 
Si astennero: 
Afan dé Rivera — Ai Palezano 
pardi Bravea — Hi 


Cocco.0) 
Mazziost 
Soanino 


Frola — Gallo 
Luzzati 1 

Roncheuii 
— Zanani 


AL SENATO 
Il vice-presidente Canonico annaneiò la na- 
scita del princip» Adalberto, 
Commemorò i senatori‘ Fasciobti, Ramognini 
e Gerardi. 
Si discusso il disegno di. legge d'iniziativa 
per la istituzione dello Camere di 


ltara 
minfsiro on. 


o-Orta dichiarò che non 
ni sulle sorti della nuora | 
istituzioni rando gli scarsi mezzi che 
essa possono venir dedicati, Si augurò che | 
pri larghi e mercà il con- 
degli agricoltori italiani. 
discassione, il diseg legg 
o e così pure il seguente ordine del 
dall'Ufficio centrale € accet 


desa sorga con € 


dei 
mere di agricoltura. 


ri affida 


Alla votazione segreta di a 
constatata la mancanza del nu: 


uno leggine, fa 
ero legale. 


20 Bra 


nard 
rebbe fatto. 


Si disensse della riforma della tassa sui fub 


dove si vorrebbero trovare dei ponti 
per soddisfare alle domande dei pro 
ari di case 


alunanze si 
go la situazi eral 
a battaglia che l'op 
t gorern 


se pure è a 
finanziaria, in vi 
na darà su 
atendosi la 
ati c fl bilancio 


tarreno al 
imposta sui fi 

mento. 

GIUNTA GENERALE DEL BILANCIO 


Oggi si è adunata d 


la Giunta generale dol 


bilancio peru re ll assestamento 
dell' on. suo presiden 
Si tratta di un lavoro pregerole e poderosoi 


— dore tutti gli elementi principali del bi- 
lancio dell'entrata c dello spese sono esaminat 
con cura è con neni nutile dirlo coll'im. 
parzialità consueta 

Su tutti gli elomenti su cal sì fondano i 
Giudizi della relazione, e sul risultato a cui 


restore della sovola alla quale l'alunno fa passaggio. 


Cose di Napoli 


(Now'ri telegrammi particolari) 
Nuroli, 23. ore 4 pom. 

UN SLTAGGIO DELITTO A CAPODICHINO 

Si lamao oggi & particolari di un'orribile. trage- 
dia avvenota Teri a Capodichino. 

Da uno etambagio, in quol villa 
binieri ‘ltozo gra fomoinii. Splasero. la porta 
ed enttarono, SÌ parò loro innanzi un orribile spet- 
tacolo: preiso una tinozza d'acqua g'acera il cade 
vero di'una donna storpia, nuda, malandata. Presso 
lei erano una donna d'età avanzata e un uomo 
dall'aspetto fosco che guardavano sinistramento il 
cadavere. 

Essi, arrestati, confamarono di aver neciso la 
storpia affogandola nella tinozza. 

L'assamsinata, 
0 chiamato Giuseppe Montagna, da 
gli, gasondo la povera storplà. gracile e mala 
tiorin, "ra innamorato della Tindre di lei Calo 
gera.Marrale di 53 anni è una tresca ignominiosa 
durava da più tempo in quell'abituro. 

T due ribaldi poichè la porora 
aspro scene di 
sarono abarazzarseao e ieri compirono Il nefando 
delitto. 


io, due cara 


pi ASA 


Le feste di Venezia 

VENEZIA, 2, — Ti sindaco, conte Grimani, ha 
offerto oggi all'Ifotel Britannia una colazione al 
sindaci delle altre città italiano qui venati per 
. n variano pel cinquantenario dol 

marzo 

Al léwar delle menso il sindaco, conta. Grimani, 
brindò fra vivi appiausi. 

Gli risposero, pareanppiatditi, il ed di 

pli, di' Bologna, di Firenze, di Vicenza edi 

estre. 

E' slatà Insugurata oggi una lapide in memoria 
del muratore Agostino Stefani, teso Il 31 mag- 
gio 1849 per ingiusto sospetto, quando erolcanionte 
si avviava al campo nemico per dar fuoco ad una 
rina. 

Paclò il sindaco conte Grimani 

Assisterano la Giunta municipale, le autorità, 1 
veterani © molte rappresentanze di Associazioni. 

——- 
Il processo dei periti 
(Nostri. tel. parti) 

PARIGI, 23, ore 3,05 pom. — (Yacopo) 
Oggi si dovrebbe disealere nel merito il pro: 
cesso che i periti nel processo Esterhazy hanno 
intentato a Zola ed al gerente dell'Aurore; 
ma siccome Zola e Perrsux si sono appellati 


contro la decisione relativa alla competenza 
, i loro arrocati chiederanno che 
venga rinviato ad epoca da desti» 
| narsi. 

All'adienza è presente un pubblico piattosto 
scarso, sapendosi che i prerenuti non compa- 
riranno, 

Si annonzia che îl ricorso di Zola in Cas 


sazione, contro il verdetto che l'ha condannato, 
sarà discusso il 31 marzo corrente. 

Ore 

Ii pro i periti calligrafid è stato riu 


viato a giorno indeterminato. 


nea 
L'assolta di Chateau-Thierry 


Un ,, meeting ” antisociale 
LARICI, n. — (Jacopo) 
Quella Luigia Menard che i giadici di Chatean- 
Thierry assolsero dal reato di aver rubato un 
pane per s'amare il proprio figlio e la propria 
i porte soccorsi per più 
Repubblica si sarcbbo 

o dalla sentenza assolutoria. 
— La Libre Parole org: gran 
la contro l'arresto dell'anti- 


mecting di p 
M 


ana 
Mercato 


02. Parigi quindi ci in 
30 centesimi da ieri 
0 che subirono nuova in quella 
rsa i fondi spagnuoli, che perdono bea due per 
cento. Qui p n0 assai resisteati anche perché 
i secvadi corsi del mercato francese sono migliori 
%L70, 99.80 ed alle 3 pom. chiudiamo 9.35 
33,53 — 4 1/2 0/0 109. 

Vai attivi: Gas sempre incerto 
Sormisiime le Terni asordiscono 484 per 
calme 478; migliori gl. Omnibus 195, 
giche ricercate 14% I[?, 150; Condotte calme 223 


anerali domandare 00 18. 


Ore 6 112. pom. — Quanta 


bole 


98.65, qui 


Valori nulli. 


PARIGI, 23, ore 3 pom. — 
vara 90.60 — Chiusura 93.65, 


dera.1 


mo resisteni 


riati: Francia 105,07 — Londra 2670 
130,50. 


enni chiuda do- 


Réndità italiina apori 


SAGGIO UFFICIALE DEL CAMBIO 
per ll pagamento del dazi doganali | 
(Giornaliero del 24 marzo 1398) 
Per gli slaziameoti superiori alle 100 lire 
da farsi con certifi 


=_= 
(RICO PERUGINELUL ner: 

Ieri, 22, alle‘ore 13, dopo lunghissima 
malata Sopporiata con crimiana tassegnazioni: rar 


gione 


CARLO CENA 


giù rappresentante della Cartiera Htalisna 
della manifattura lane di Borgosesia 


Domani, 24, alle ore 9, gard celebrata una 


di 
ll 


Ferrovia verrà indie 


pel, 
spgdalo dl Flabcastntati i 


trasporto 


Roma, 23 marzo 1898, 


la 


105,70 


ranronvabi 


vazione, rec 
‘anima a Dio, munito. dei confort della rali 


messa, 
presente cadavere, vella chiena dell'o 

la di S, varwivmeo 
salma dall'ospedale suddetto alla 
cato eva altro avviso, 


NUOVA PUBBLICAZIONE.is:tite ra 


(Ricordi intimi*o divagame: 


161: Line 


store poota 


bion 
Curi 
Imi 


via del Governo Vi 
medesimo si procederà 

L. 118.(26.05 alla rivendita del 
vr del fu ca 


da Mari 
atono 


0. Coni 


nce di spesa contro. 


riolina vaglia di 
I. 2,50 all'edure R. Giusti Livorno (Toscana} 
— Ziovasi anche presso 4 principali libra 


RIVENDITA — 


Patrimonio m 


faro del fu cam, Edoardo Porino 


eno 26 marso 1898 alle ore 14 ia Roma 
cho notarite del sottoscrit 


I bando 


notaio. 


chio pure 


Notaro posto E 
ed a mezzo dé 
cauti sul prezze 


rismsoio Mobi 


Dott. Francese Allieri, Notaio, 


IASIN 


Scoltare lo marmo, stri 
Venezia, Bronzi, ABIN Jnpero, Motete. 


A 


stotte le temi ribelli del saymi quarte col 
ONE 


Di dt 


Jan, 9 tolta 
dd Ariane di 


A GALLERIA SANGIORGI 


Palazzo Borghese — Roma 
iL artistici. matin di pei 


, merletti nel puati Spagoa, 
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LA "FIORAIA 


Erande romanzo inedito di SAVERIO DE MONTÉPIN 


Fropr.detter, della Tribuna - Riproduzione interd:t18, 


È presentò al conte la carta che gli aveva conse 
gmato' Marcella. 

Alberto la prese con la sinistra e vî gettò gli occhi 
sopra. 

Un: sassulto nervoso gli corragò. la frorito © gli con- 
4rasso i lineamenti: del volto. 

— Marcella! < mormorò: egli. - Marcella qui 
chè? Cho casa. vieno a faro? 

E cogli sguardi sempre fissi sul biglietto, rimase si- 
lenzioso, pensoso. 

Zim, în piodì, immobile come una statna di bronzo 
di cni'la sua figura avova il coloro, aspettava. 

Il conto sempro a voco sommessa ripetà: 


Pero 


Î 
— Perchè venire a Clisson ?' Perchè mi vuole vedere? | 


Qualo: motivo. la conduce presso» di mo doparuna sepa» 
razione tanto lonza ? Come: sa che: mi trovo. qui ? Mon 
tre viveva il marito, ella non ponsara affatto a me... 
Morto il marito si ricordi... 

Finalmento Alberto staccò gli: occlìî dal biglietto, 

— Questa signora: è sola ?- chiese: egli. 

— Sì, sola, padrone... 

— La riceverò, ma anzitutto ‘sollevami “© mettimi 
dei guanciali sotto lo spalle... 

Zimn: obici, 

— Adosso falla. entraro - ripreso il conte, e quindî 
Hitirati. ma tionti a portata della mia voce: 

Quando avrò bisogno che torni, ti chiamerdì 

Tindiano si. chinà; ed. uscì, 


Passaréno: alcuni: secondi: ‘ad egli ricomparvo per in- 
troduerò la signora di Lagarde: 

Dietro: a lei egli: lnsciò ricadere la portiera a scom= 
parve: 

Ta complico di. Filippor dî Kerven: erasî detto : 

— Qualunque cosa succeda, bisogna cho la -for- 
tuna di Alberto appartenga a. mia figlia 1... Bisogna 
© sarà 

Noi 0 da- lunga: data, avondola già vista. al 
astro; che Marcella ere. uma: commediante: di primo 
ordine; per la qualo lo; lagrime erano non mono facili 
del sorriso. 

Allorchè ella ebbe varcato la soglia della biblioteca 
alzò il velo e con gli occhi umidi, la voce velata dalla 
lagrime, si slancid! verso il: conte; con' le braccia. spa- 
Jancate, gridando: 

— Alberto:... fratello mi 

Ma subito eila si formò; 

Seorgendo il volto livido, la barba e î capelli quasi 
bianchi del paralitico, il lampo febbrile. che brillara 
in fondo alle suo pupille, ella: non potè trattenere una 
esclamazione: di stapore 

Le sembrava di trovarsi; alla presenza di un ago 
nizzanto, 

Alborto' capi: quello: che suscedora.in lei. 

— Io vi faccio paura; nom è vera? - disse egli con 
voca lenta. - Io non: sono: più quell’ATberto. di: Lussan 
cho ayeto conoscinto piono di energia e di vita... Jo 
sono quasi. un cadavere e. bentosto sarò. morto, -mal- 
grado l'energia. vana con la qualo: mi attacco alla 
vita L... Nelle mio veno circola, il veleno. del. serpente 
dello Indio che agghiaccia il mid sanguo è chemi n 
cide ogni giorno un po” più. 

Marcella era riuscita a 


— 0h mio caro Alberto! Oh! fratello miota 
E si piegò sop a di Inf per baciarlo. 
Egli non fsco im' movimento, 


Fila'‘appoggiò 16 labbra sulla fronto di Tuî, 

Egli pensava: 

— Bacio da Giuda! 

Poi ad'alta voce, in: tono freddissimo; 

— Sadeteri Ià, sorella: mia, sn quella sedia cho mî 
sta di fronte. Io non: mi posso muovere e l'atto di 
girare il capo: costituisco par me una: dolorosa. fatica. 

Singolarmente sconcertata. dall'accoglionza. glaciale 
del fratello, la contessa si sedè, poi mormorò : 

— Voi avete dovato vedare dei medici... Avrete... 

Alberto la interruppe bruscamente: 

— Vi prego; non parliamo di me - disso egli. - Par- 
liamo di: voi. 

La contessa congiunse le manî e Ia sua mobilo fi- 


rion conservare con mo quella attitudine indiffo- 
rento, quasi ostilb... cho mi spezza il'tnore. Nom mî 
lasciare supporre che îl passato nom si è cancellato 
dalla tua memoria... Noi ‘non eravamo nemici. L'odîo, 
fra noi, sarebba stato: un: sentimento contro. natura... 
Solo î modi differenti di consideraro la vita: ci allone 
tanarane l'uno dall'altro... Io non ho fatto nulla, la 
coscienza me lo assicura, che’ sia tali di -ispirarti 
antipatia per me. La freddezza con cnì mi ricevi 
oggi, mi addolora molto. Se. per l’addietro ho avuto 
il torto.di non tener conto dei tuoi consigli, dei quali 
capisco adesso l'alta saviezza, non bisogna. accusarna 
che la mia incoscienta giovinezza, bisogna che. ta non 
ricordi più, bisogna che ta mi perdoni... Perdonami... 
perdonami... To lo chiedo a mani giunte, te lo chiederà 
ginocchioni so vuni!.... 

Mentre Marcella parlava: così, con una emozione mi- 
lmente finta, grosso lagrime scorrevano sullo sue 


Con raddoppiata freddezza, Alberto. rispose: 
— Io sono malatissimo e tatto ciò che. mi può cat- 
saro una. emozione qualunque; accrescs: il mio male. 


E' inutile pidngore... Lo ligrinie now' provano null 
a nulla servono... Il Jato è lontano, ma, 
tano che sia, io non dimentico 
gli sì inferrappe per un sec 
— Voi eravate libera e padrona tre azioni 
coma io dello mie... Tutti.e dus abbiamo fatto quello 
0 abbiamo vo Voi non avete dato retta ai miei 
« Poggio per voi se: doveto lamentulo oggi... 
Meglio al contrari, so sieto soddisfatta di avere aglio 
sompre a vostra guisa... Io non vi ho maî chiesto 
conto delle vostre azioni... To non mi sono mai ocen- 
pato della, vostra: esistenza giovanile e, in ciò, ho 
forse avuto torto... 

Marcella foco un movimento. 

Pensava frà 

— Il suo odio nom disarmerà maît.. 

ll suo movimento, per quanto lieve, non. era dfuge 
gito ad Alberto. 

— Nom mi interrompete, vi prego! - fico egli con 
voce stcea - I vostri gusti non erano i miei. I vo: 
stri amici non mi ispiravano alcuna simpatia. 
ravato egoista, abbottona*a, ipocrita; in ta paro 
pericolosa... Io:avero studiato bena la vostra natura, 
il vostro carattere e voî mi spaventavate... Non si po- 
teva sperare: nulla: da oi... 

Questo è il‘ passato... Non lo dimentico, ma ron _vî 
serbo rancore, come voi sembrata credere. Perchò ve no 
vorrei?...- Ognuno viva. come vuole. e si traccia la strada 
a seconda. dei suoî capricci, delle suo fantasie, dello 
sua passioni © dei suoi vizi. 

Là strada seguita da me mi ha condotto alla: for- 
tuna è vero, ma anche a sofferenze senza nome; a una 
vecchiain prematura, alla. tomba, quasi ancora gio- 
vane... 

Sono forsa io che mi sono tracciato malamento: Ja 
strada nella vita... E' forso voi che avete avuto ra- | 
gione, scegliendo la strada da voi sognita. | 

Vi sono fatalità che non sî possono vincere... Io 


Ù 
per Jon- 


a dire: 


sono morto per tro quarti e voi sio 
dl auto Coli. netl eto de Ta sr 
ranta anni e nello vostre vestivdi Iutto».. To nom vi 
invio; ma emsiata.: 

confesso in tutta franchezza che, rimasti 
diciotto anni lontani l'ano dall'altro, ho penegto cere 
mento 2 voi © crado (potrei anclio dire, afformo) che 
da parte vostra voi non serlavate alcum ricordo’ dal 
fratallo che vi dimenticara... 


LIL 


— Altorto voi divenite. eradelo ! - esclamò la signora 
di Lagarde, - Perchè mi giudicato tanto malamente ? 

— Significa forse giudicarvi male, il giudicarri comò 
faccio per me? - replicò il conte. - Io dico la verità 
@ voi avreste torto cercando di provarmi il contraria 
în ciò che vi concerne, perchè non vi riuscireste.... 
Daltronde, da una parto coma dall'altra, era. assolu» 
tamento naturalo il cancellarcî reciprocamente dalla 
nostra memoria:., 

Non ndendo più parlare di me; voî avevato diritto 
di ritenermi scomparso dal numoro deî viventi ed io ho 
la franchezza di convenire che durante i miei lunghi 
viaggi o î miei soggiorni alle Indio, mi ricordavo ap 
pena che, in qualche parte della, Francia,, nel paeso di 

ettagna, voro Tisciato una sorella. 

signor sa aggiunse più sommessamente, 
con voce sorda: a n: 

— Ahimè, notf è soltanto’ questo che dimenticatà.à. 

Una lagrima scorso sulle sue guancie. 

Marcella la vide 

— Perchè piangetà Alberto ? - chiese ella credendd 
che quella lagrima scorresso per lei. 

Il conte alzò fino al volto la mano dimagrita, quasi 
diafana, e rispose ascingandosi gli occhi mentre serale 
lava tristamente. il capo: 

— Un ricordo. ma um ricordo în eni voi non entrate 
per nulla... - aggiunse fissando bene in volto la sorella. 
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